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La seduta comincia alle ore 14,5. 
PAVIA, segretario, legge il processo ver-

bale della tornata pomeridiana di ieri, clie 
è approvato. 

Congedi. 

PRES IDENTE . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Gae-
tani di Laurenzana di giorni 5, Orlando 
Vittorio Emanuele di 7, Roberto Galli di 5. 

(Sono conceduti). 

Presentazione dei bilanci della Camera. 

PRES IDENTE . Invito l'onorevole De 
Asarta, questore della Camera, a recarsi alla 
tribuna. 

D E ASARTA, questore della Camera. 
Anche a nome del mio collega Podestà, mi 
pregio di presentare alla Camera il bilancio 
consuntivo per il 1901-905, ed il bilancio 
preventivo per l'esercizio finanziario 1905-906 
delle spese interne della Camera dei de-
putati. 
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P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
De Asarta, questore della Camera, della, pre-
sentazione del bilancio consuntivo 1904-905, 
e del bilancio preventivo 1905-906, delle 
spese interne della Camera dei deputati. 

Questi bilanci saranno stampati e di-
stribuiti. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima è quella dell'onorevole Luci-

fero ai ministri della pubblica istruzione e 
del tesoro « intorno all'esecuzione della legge 
16 luglio 1904, n. 397 ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

ROSSI LUIGI , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Già nella tornata del-
l' 11 aprile prossimo passato, esposi all'ono-
revole Lucifero lo stato delle cose che ora 
brevemente riassumerò. 

La legge del 16 luglio 1904 stabiliva che 
entro sei mesi fosse pubblicato un regola-
mento per l'esecuzione della legge stessa, 
ma si credette, per criterio di equità, che 
la Commissione, che doveva studiare detto 
regolamento, dovesse dare un parere anche 
in ordine agli istituti da regifìcarsi. Alcuni 
di questi, poi, si trovavano in condizioni spe-
ciali, che avevano bisogno di essere esami-
nate nuovamente, e forse tra essi sono 
anche gli istituti -di Cotrone e di Santa 
Severina, che particolarmente interessano 
l'onorevole Lucifero. Quindi, la mole del la-
voro, insieme con la necessità di sentire 
il parere del Consiglio di Stato, richiesto 
dalla legge, hanno impedito di pubblicare 
il regolamento entro i sei mesi prcsciitti. 

; Io diceva però allora che, anche pub-
blicando il regolamento nel termine stabi-
lito, si sarebbe venuti alla metà di gennaio 
e quindi, siccome nessun decreto di regifi-
cazione si può emettere se prima non è 
stanziata in bilancio la relativa spesa, che 
il regolamento avrebbe avuto un'efficacia 
relativa, per sistemare questi istituti. Si 
era, allora, all'11 aprile, cioè ad una data 
prossima e, vedendo che per quest'anno il 
regolamento ed i decreti* non avrebbero 
valso, avanzai l'idea che solo una legge 
poteva mettere riparo a tale stato di cose. 

L'onorevole Lucifero di questa mia idea 
non mi ringraziò, perchè era forse in un 
altro ordine di concetti; ma ora io, colti-
vandola sempre, dichiaro che è stato real-
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mente elaborato dal min istro dell' istru-
zione pubblica un disegno di legge, per la 
regifìcazione degli istituti dianzi ricordati, 
e che è stato approvato dall' onorevole mi-
nistro del tesoro ; però nel presente scorcio 
di sessione conviene che la materia legisla-
tiva'-sia distribuita con criteri complessi, ai 
quali è necessariamente subordinata la pre-
sentazione di tale disegno di legge, 

L'onorevole Lucifero, che conosce tanto 
bene questa materia, essendo stato relatore 
della legge per la regifìcazione, può farsi un 
concetto delle difìcoltà che si incontrano 
Bell'applicazione di essa, e quindi degli ine-
vitabili ritardi che ne sono derivati. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per il 
tesoro. 

PASCE, sottosegretario diìStato periltesoro. 
All'onorevole Lucifero, per parte del Mini-
stero del tesoro, non ho che da rispondere 
che tempo addietro dal Ministero dell'i-
struzione pubblica pervenne un disegno di 
legge per la conversione in governative di 
alcune scuole medie, tra le quali la scuola 
tecnica di Cotrone; ed il Ministero del te-
soro dette il suo assenso. Non so poi se 
e quali difficoltà siano sopraggiunte. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Lucifero, per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

L U C I P E R O . Comincio col dichiararmi 
pienamente sodisfatto della risposta del 
sottosegretario di Stato per il tesoro. Pro-
seguo col dichiarare che, da quindici anni 
da che ho l'onore di sedere in questa Ca-
mera, è la prima volta che mi trovo da-
v-anti alla risposta di un sottosegretario di 
Statoin flagrante contraddizione con le espli-
cite promesse fatte dal suo ministro, pro-
messe fatte per comunicarle agli enti che 
sono interessati alla esecuzione di una legge. 
Poiché pensi la Camera (poiché purtroppo 
parmi sia vano il rivolgermi all'onorevole 
ministro), pensi la Camera che non è un fa-
vore quello che si chiede, ma puramente e 
semplicemente la esecuzione di una legge 
votata, approvata, e promulgata il ' 16 lu-
glio 1904, che avrebbe dovuto avere un re-
golamento fra sei mesi, e ne sono passati 
dieci senza che il regolamento sia stato 
emanato, con flagrante violazione dell'arti-
colo 6 della legge stessa. E adesso, dopo 
che l'onorevole ministro mi scrive: 

« Onorevole collega, 
« Mi è grato di parteciparvi che il desi-

derio del comune di Cotrone da voi così 

- 4752 — 
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vivamente presenta tomi sarà p ienamente 
sodisfatto. In fa t t i , avendo esso oramai di-
chiarato di assumere il contr ibuto stabil i to 
dalla legge 16 luglio 1904, n. 397 per la 
istituzione di una scuola tecnica di terza 
classe, vi si provvederà con legge speciale 
avente effetto dal 1° o t tobre prossimo ven-
turo. 

« Con cordiali saluti 
« L E O N A R D O B I A N C H I » . 

Dopo questa esplicita dichiarazione, se-
guita da un 'a l t ra , su per giù uguale, dell'ono-
revole sottosegretario di Stato. . . 

ROSSI L U I G I , sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica. La mia non era 
così esplicita. 

L U C I F E R O . Senta, non mi costringa a 
leggere la mia corrispondenza part icolare 
alla Camera! Non per fare danno a me, ma 
per non f a r dispiacere a lei! 

E, dopo questo, mi si viene a rispon-
dere che l 'economia dei lavori par lamen-
tari non pe rmet te la presentazione della 
legge! Ma, onorevole sottosegretario d i s t a t o , 
ella sa che della economia par lamenta re è 
giudice sovrana la Camera, e per essa il suo 
presidente! 

Io avrei compreso quello che ella dice, 
ove il disegno di legge fosse s ta to presen-
tato, e presidente e Camera avessero rite-
nuto che non aveva l 'urgenza necessaria 
per pigliare il passo sopra altri disegni di 
legge che sono dinanzi alla Camera, ma 
questo disegno di legge, che r i tenete ne-
cessario, po teva anche, con un decreto reale 
presentato a tempo, o con nota di varia-
zione presenta ta a tempo (perchè non si 
t r a t t a che di una pura pa r t i t a di giro, per-
chè lo S ta to non r imet te un soldo, dovendo 
i Comuni pagare fino al l 'ul t imo centesimo 
ciò che costano queste scuole), poteva anche 
essere r i sparmiato quel disegno di legge che 
fu t an to solennemente promesso! m 

Gli onorevoli colleghi mi conoscono; essi 
sanno che questa è cosa non di indole lo-
cale, perchè, se le scuole del mio collegio 
sono due, ve ne sono per lo meno 50, di 
cui 18 o 20 son mature già per l 'esecuzione 
di questa legge; si t r a t t a quindi di inte-
reresse generale, e questo meri terebbe il 
r ispet to della legge, e l 'esempio dovrebbe 
esser dato pr ima di t u t t o da coloro che, 
avendo la fiducia del Ee e della Camera, 
sono chiamati ad eseguire la legge. 

Pe r questa ragione sono insodisfa t to e 
dolente di questa risposta, e poiché credo 
di avere il dovere e il dir i t to di sostenere 
che in questo caso venga assolutamente tu-

te la to l ' interesse delle popolazioni che spe-
ravano in questa legge, così mi consulterò 
con gli al tr i colleghi interessat i come me 
nella questione, per vedere di r ichiamare 
e costringere il ministro stesso a r ispondere 
alla domanda: se sbagliava egli quando scri-
veva nel modo come ho let to, o se sbaglia 
invece il mio egregio amico il sottosegretario 
di Sta to , quando parla come adesso ha par-
lato. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lucifero sa 
benissimo che, se è vero che alla Camera 
spe t t a di decidere sui propri lavori, è an-
che vero che il Governo ha il dir i t to di ini-
zi arli. 

L U C I F E R O . Ma il Governo non deve 
promet tere di presentare delle leggi, quando 
poi non le presenta . 

ROSSI LUIGI , sottosegretario di Stato 
per V.istruzione pubblica. Ella, onorevole 
Lucifero; mi permet te rà di farle un 'osser-
vazione. 

La questione è molto grave, t u t t o ciò 
che ella ha dét to è discutibile e potrei be-
nissimo confutare , punto per punto , certe 
sue affermazioni, come una t an to bene ne 
ha confu ta ta l 'onorevole presidente. 

L U C I F E R O . Non ha confu ta to niente. 
H a f a t to un'osservazione. 

ROSSI L U I G I , sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica. Pur avendo minore 
esperienza par lamenta re della sua, so che 
in sede di interrogazione non si può discu-
tere largamente un argomento così generico 
come è questo che concerne l 'esecuzione 
della legge del 1904. È perciò che mi sento 
obbligato a non rispondere in questa sede, 
mentre se si t ra t tasse di una interpel lanza 
o da me o dall 'onorevole ministro le sa-
rebbe da ta una risposta esauriente. 

L U C I F E R O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma non può. 
L U C I F E R O . Per f a t to personale. Os-

servo solamente che, se la mia interroga-
zione non fosse s t a t a nei termini del rego-
lamento , non sarebbe s t a t a consenti ta . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lucifero, mi 
aiut i a far r i spet tare il regolamento! (Si ride) 

Segue 1' interrogazione dall' onorevole 
Astengo r ivol ta al ministro delle finanze 
« per sapere se e quando in tenda estendere 
l 'esonero dalla cauzione, contenuto nel se-
condo capoverso del proget to di legge t e s t é 
vo ta to sul regime degli alcool, alle a l t re 
industr ie che si t rovano in identica condi-
zione ». 

H a facol tà di parlare l 'onorevole so t to -
' segretario di S ta to per le finanze.. 
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CAMERA, sottosegretario di Stato per le 
finanze. L 'abolizione della cauzione per i 
magazzini di preparaz ione del cognac co-
st i tuisce un favore eccezionale per una in-
dus t r ia ancora bambina che ha bisogno di 
essere incoraggia ta . 

È però un pr imo passo, un esper imento 
che noi vogliamo fare. 

Del resto a priori non si po t r ebbe r inun-
ciare a qualsiasi garanzia contro le possi-
bili f rodi dei magazzini vincolat i per una 
tassa così i m p o r t a n t e come quella degli 
alcools. 

Come l 'onorevole ministro, però, ha già 
promesso alla Camera, io n u o v a m e n t e di-
chiaro che gli s tudi saranno proseguit i per 
un ' ul teriore r i fo rma sulla t assa degli spi-
riti; po t r à così esaminarsi anche questa im-
por tan t i ss ima questione allo scopo di' ve-
dere se questo t r a t t a m e n t o possa essere 
esteso anche alle a l t re indus t r i e affini che 
hanno il dir i t to di p re tendere u n a conside-
razione di grado e levato . 

Assicuro l 'onorevole Astengo che mi rendo 
conto de l l ' impor tanza del l ' a rgomento di cui 
è ogget to la sua in terrogazione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Astengo per dichiarare se sia 
sodisfat to . 

A S T E N G O . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S t a t o per le sue dichiarazioni. 
Confido che presto saranno compiut i gli 
s tud i per modo da poter applicare anche ad 
a l t re indus t r ie quel principio dell 'esonero 
dalla cauzione che è già s t a to a d o t t a t o per 
l ' indus t r ia del cognac e mi dichiaro piena-
mente sodisfa t to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
che l 'onorevole Brunia l t i rivolge al ministro 
della pubbl ica is t ruzione per sapere «quan-
do avranno t e rmine le controversie archeo-
logiche che impediscono al comune di Enego 
la s is temazione della sua piazza». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per la pubbl ica is t ru-
zione. 

ROSSI L U I G I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Essendo r isul ta to che il 
comune di Enego, nel s i s temare il piazzale 
di San Marco, recava danno ai pregevoli 
avanzi del castello Scaligero, la p r e f e t t u r a di 
Vicenza, r ichiamandosi al voto della Commis-
sione conservatr ice dei monument i , ordinò 
al comune di conservare allo s t a to di rude re 
il monumen ta l e castello. Essendosi il comune 
r i f i u t a to , l a Giunta provinciale ammin i s t r a -
t iva insistè e giudicò che i designati lavori 
fossero per il comune obbligatori , a norma 

dell 'articolo 175, n. 10, della legge comunale 
e provinciale. 

E d in vista di un nuovo r i f iuto del co-
mune fece compilare, d'ufficio, un progetto,-
o rd inando al comune stesso di s tanziare nel 
suo bilancio la somma richiesta per ese-
guirlo. I l comune presentò ricorso al Gover-
no contro ques ta deliberazione: ed il Mini-
stero, in via di equi tà , t r a t t a n d o s i di risol-
vere un confl i t to che poteva , in u l t ima 
analisi, por ta re danno al l 'a r te e che ad ogni 
modo recava un grave onere alla finanza di 
quel comune, invi tò l 'Ufficio regionale dei 
monumen t i del Veneto ad esaminare se fosse 
possibile contenere ent ro più modest i l imit i 
la spesa per la conservazione di de t to mo-
n u m e n t o . La perizia f u r ido t t a a lire 2,000 
circa ed il Ministero promise, anche, di prov-
vedere a me tà della spesa, ma dal Munici-
pio po tè ot tenersi sol tanto , dopo lunghe 
pra t iche , un concorso di 500 lire. Infine, per 
r isolvere def in i t ivamente la questione, mal-
grado le condizioni difficili del bilancio delle 
an t i ch i t à (e l 'onorevole Brunia l t i sa quale 
s o m m a esigua, t roppo esigua, sia r iservata 
al nostro Veneto), non os tan te ciò, il Go-
verno stabil ì di assumere il r i m a n e n t e della 
spesa, cioè le 2,000 lire, lasciando che le 
500 lire le pagasse il comune di E nego. 

U n a nuova circostanza fu causa di al tro 
r i t a rdo (io narro la storia, perchè in essa sta 
la ragione degli indugi accennat i dall 'ono-
revole Brunial t i ) e cioè, che il comune ri-
chiese, oltre i lavori approvat i , che si prov-
vedesse anche all 'apposizione di una rin-
ghiera di ferro; quindi nuove pra t iche per 
stabil ire -la spesa occorrente, pra t iche le 
quali ebbero poi un esito molto lento, per 
ragioni d ipendent i da l l ' appa l t a to re dei la-
vori, che mise innanzi alcune difficoltà. Fi-
na lmente , nel marzo scorso, il Ministero ha 
po tu to autor izzare l 'Ufficio regionale del 
Veneto ad eseguire siffat t i lavori, e siccome 
l'Ufficio stesso ha r i t a rda to , così fu tele-
graf icamente sollecitato. Credo, quindi, che 
ormai non ci sia più nessun imped imento e, 
dal canto mio, p rendo impegno di mandare 
avan t i questa prat ica che, ormai, per la sua 
pa r t e ammin i s t r a t i va è esauri ta . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Brunial t i 
ha facol tà di par lare per dichiarare se sia 
sodisfat to . 

B R U N I A L T I . Io non ho che da dichia-
r a r m i sodisfa t to , specia lmente delle ul t ime 
parole dell' onorevole sot tosegre tar io di 
S ta to . 

Non ignoro pur t roppo quale scarsa som-
ma sia a s segna ta per la conservazione dei 
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numeros i m o n u m e n t i della nos t ra regione 
Veneta e comprendo che, per un m o n u m e n t o 
che non ha s o m m a i m p o r t a n z a , come le 
rovine del castello Scaligero, non era pos-
sibile che il Governo desse un concorso mag-
giore. Confido che la Commissione locale 
seguirà gli ecc i tament i del Governo e che 
la lunga con t rovers ia sa rà ben pres to ri-
soluta . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in te r roga-
zione dal l 'onorevole Bergamasco d i r e t t a al 
minis tro di agr icol tura , i n d u s t r i a e com-
mercio per conoscere « se non r i t enga ne-
cessario di modif icare la cos t i tuz ione del 
Consiglio di ammin i s t r az ione della Cassa de-
positi e pres t i t i , in modo che vi sia r ap -
p re sen t a to anche il minis t ro di agr icol tura , 
i ndus t r i a e commercio ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' ag r ico l tu ra e commercio ha f aco l t à di 
par la re . 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. La que-
st ione alla quale si r i ferisce l ' i n te r rogaz ione 
del l 'onorevole Bergamasco fu sol levata al 
Senato con un ' in t e rpe l l anza del senatore 
Vacchelli nella s e d u t a del 19 maggio ul-
t imo scorso sulla Cassa nazionale di previ-
denza. E poiché in quel l 'occasione t a n t o 
l 'onorevole B a v a che l 'onorevole Carcano 
espressero le loro intenzioni sul r iguardo , io 
mi l imi terò a leggere le doppie dichiarazioni . 
L 'onorevole B a v a diceva così: 

« L 'onorevole Vacchelli, che vuole essere 
prat ico, ha de t to : b isogna che ne l l ' ammini -
nis t razione della Cassa deposi t i e pres t i t i 
sia u n r a p p r e s e n t a n t e del Ministero di agri-
col tura . È singolare che t re Ministeri e non 
quello di agr icol tura sieno r a p p r e s e n t a t i 
nella gest ione di quel p o t e n t e e g r ande I s t i -
t u t o bancar io di S ta to , che è ben governa to , 
e dà util i r i su l t a t i a l l ' economia nazionale, 
che ha funz ion i assai buone e i m p o r t a n t i 
della v i ta finanziaria del paese, e r appre -
sen ta qualche cosa di f o r t e e organico nella 
compagine e nella s t r u t t u r a della finanza 
i t a l i ana . Io non adopre rò il verbo al f u t u r o , 
perchè quando si t r a t t a di chiedere per cose 
buone corro mol to da me stesso e senza 
pungolo. H o già sc r i t to al minis t ro del te-
soro che voglia a m m e t t e r e un rappresen-
t a n t e del mio Ministero in ques ta gestione; 
e q u a n t u n q u e occorra per f a r ques to un di-
segno di legge, spero che l 'onorevole col-
lega del tesoro mi da rà ascolto. Non posso 
dire di più, perchè, onorevole Vacchelli , non 
posso i m p o r r e i miei desiderii agli a l t r i , ma 
devo l imi ta rmi a f a re opera ass idua presso 

coloro cui s p e t t a a p p a g a r e quei desiderii , 
perchè si pe r suadano alla b o n t à della causa 
che io, nel miglior modo possibile, cerco di 
sos tenere . Se poi vengono nobili ecc i tament i 
come quelli che mi son f a t t i in q u e s t ' A l t a 
assemblea , t a n t o più au to revo le ed efficace 
s a r à la mia pa ro l a quale eco di u n voto 
f a t t o al Sena to ». 

E l 'onorevole Carcano, che era presente , 
r ep l i cava : 

« E b b e n e , anche qui posso d ich ia ra rmi 
f o r t u n a t o propr io ques ta m a t t i n a ho det-
t a t a la r i spos ta pe r l ' amico B a v a , nella 
quale ho premesso non esservi mot ivo di 
d u b i t a r e che la Cassa nazionale di previ-
denza non sia mol to v a l i d a m e n t e t u t e l a t a 
e r a p p r e s e n t a t a ne l l ' ammin i s t r az ione della 
Cassa dei deposi t i e pres t i t i , non fosse al t ro 
perchè essa è v igi la ta da, una Commiss ione 
p r e s i e d u t a dal s ena to re Vacchelli, e pe rchè 
ci sono t r e componen t i del Consiglio am-
min i s t r a t ivo della Ca,ssa nazionale di pre-
v idenza ( t ra i quali il comm. Venosta) , che 
p rendono pu r pa r t e alla gest ione della Cassa 
dei deposi t i . 

« Ma ho sub i to soggiunto che mi t rovo 
t u t t a v i a d ' accordo col mio collega nel ri-
t ene re ut i le che anche il Ministero di agri-
co l tu ra abb ia un suo r a p p r e s e n t a n t e nel 
Consiglio d ' ammin i s t r az ione della Cassa de-
posit i e p res t i t i ». 

Come vede l 'onorevole Bergamasco , t a n t o 
il minis t ro d ' agr ico l tu ra q u a n t o quello del 
tesoro, sono d ' accordo nel f a re questo mu-
t a m e n t o ; ma poiché un ta le m u t a m e n t o 
deve fa rs i per e f fe t to di legge, è ques t ione 
so l t an to che questo disegno di legge sia 
p r e sen t a to , e lo sarà alla r ip resa dei lavori 
p a r l a m e n t a r i , pe rchè la cosa debba av-
venire . 

Del res to è qui p resen te il mio collega 
del tesoro, e spero vor rà confo r t a re le mie 
dichiarazioni . 

F A S C E , sottosegretario di • Stato per il te-
soro. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
F A S C E , sottosegretario di Stato per il 

tesoro. Pe r conto del minis t ro del tesoro 
non mi res ta che r ipe te re e confe rmare le 
dichiarazioni , che come il mio collega per l 'a-
gr ico l tu ra h a de t to , sono s t a t e f a t t e al Se-
na to da l l 'onorevole Carcano in r i spos ta al-
l ' in te rpe l lanza del l 'onorevole Vacchelli . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bergamasco 
h a f aco l t à di pa r l a re , per d ich ia rare se sia 
sod is fa t to . 

B E B G A M A S C O . Ringraz io gli onorevol i 
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so t to seg re t a r i di S t a t o delle r i spos te che 
mi h a n n o d a t o . 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' a g r i c o l t u r a h a d e t t o che -non a v r e b b e 
f a t t o dichiarazioni , perchè le d ich iaraz ioni 
l e a v e v a f a t t e il min i s t ro in S e n a t o r i spon-
dendo alle in te rpe l l anze de l l 'onorevole Yac-
chelli . Io x>erò ho ud i to d a lui u n a dichia-
raz ione , ed è che aUa r ip resa dei lavor i 
p a r l a m e n t a r i ver rà p r e s e n t a t o u n disegno 
di legge il quale s tab i l i r à che anche il Mi-
n i s te ro di ag r i co l tu ra abb ia un r app re sen -
t a n t e nel Consiglio di a m m i n i s t r a z i o n e del la 
Cassadepos i t i e p o s t i t i . Q u e s t a è p r e g n a -
m e n t e la d ich ia raz ione che io mi a s p e t t a v o 
da l Governo, per cui ne p rendo a t t o e r in-
g r a z i o l ' onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
del l 'onorevole Sanare l l i ai min is t r i del l ' in-
t e r n o e delle f inanze. . . 

C A M E R A , sottosegretario di Stato per le 
finanze. I o preghere i l ' onorevo le Sanare l l i 
di differ i re ad a l t ro giorno la sua i n t e r r o g a -
zione. A b b i a m o r ivo l to t e l e g r a f i c a m e n t e ri-
ch ies ta a l l ' I n t e n d e n z a di f i nanza di Arezzo 
per avere not izie sul f a t t o che ne è ogget to ; 
e s iccome il Governo r iconosce che la que-
s t ione è i m p o r t a n t e e m e t t e capo al f u n -
z i o n a m e n t o di un i m p o r t a n t e servizio, così 
^pregherei l ' onorevole Sanare l l i di d a r m i 
t e m p o di po t e r dargl i r i spos te e sau r i en t i . 

P R E S I D E N T E . Allora la r i m e t t e r e m o a 
l uned ì . sj 

C A M E R A , sottosegretario di Stato per le 
finanze. A m a r t e d ' . 

S A N A R E L L I . P i u t t o s t o a mercoledì . 
(Si ride). 

P R E S I D E N T E . Ques ta i n t e r rogaz ione 
s a r à d u n q u e r imessa a mercoledì , f 
i j Sono così e sau r i t e le i n t e r rogaz ion i i n -

.scri t te ne l l 'o rd ine del giorno. 

P e t i z i o n i . 

P R E S I D E N T E . P rego l ' onorevo le se-
g re t a r io di da r l e t t u r a del s u n t o delle pe-
t iz ioni p e r v e n u t e alla Camera , 
g ì P A Y I A , segretario, legge. I 

6572. L 'onorevo le De Se t a p r e s e n t a u n a 
pe t iz ione con la qua le .Guglielmo S t a f f a f u 
Fel ice, d a n n e g g i a t o pol i t ico del 48 e 49 chiede 
u n sussidio v e r s a n d o in i s t a t o di a s so lu ta 
ind igenza . 

657ó. I l Consiglio c o m u n a l e di Mol fe t t a 
fa i s t anza perchè , in occasione del la discus-
s ione del disegno di legge pei p r o v v e d i -
m e n t i sul dazio, di consumo, venga r i d o t t o 

il canone daz ia r io -a quei comuni nei qual i 
f u abo l i t a la c in t a daz ia r ia . 

6574. Il Consiglio c o m u n a l e di Eo r ino 
(provinc ia di Avell ino) f a vo t i pe rchè venga 
a b b a n d o n a t a qualsiasi i nnovaz ione al siste-
ma s in 'oggi a d o t t a t o ne l l ' ammin i s t r az ione 
dei beni demania l i e deman ia l i - comuna l i 
del mezzog iorno d ' I t a l i a . 

6575. Sp na Raf fae le , p a d r e del so lda to 
Giuseppe Spina, m o r t o pr ig ioniero nello 
S c : o a 1' 11 f ebbra io 1897, dopo la b a t t a g l i a 
di A d u a , fa i s t a n z a pe rchè gli sia r icono-
sc iu to il d i r i t t o alla pens ione essendo ot-
t a n t e n n e e pr ivo di mezzi di suss i s tenza . 

6576. I l Consiglio c o m u n a l e di L o r e t o 
Apru t ino (provinc ia di Teramo) a cui si 
associa il Consiglio c o m u n a l e di Collecor-
v ino fa vo t i perchè s iano migl iora te in p rò 
dei comuni le disposizioni del disegno di 
legge per le opere igieniche comuna l i . 

Svolgimento di propositi di l egge . 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 

Svo lg imento di u n a p ropos t a di legge d ' ini-
z ia t iva del d e p u t a t o De Mìchet t i per l ' ag-
gregazione del comune di F a n o Adr iano al 
m a n d a m e n t o f d i Montor io al Y o m a n o J ] 

? | D E M I C H E T T I . Onorevole p res iden te , 
m a n c a il r a p p r e s e n t a n t e del - Minis te ro di 
graz ia e giust izia , p 

M A R S E N G O - B ASTIA, sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Posso r a p p r e s e n t a r l o io. 
f ;i P R E S I D E N T E . L 'onorevole so t tosegre-
ta r io per l ' i n t e rno assume di r a p p r e s e n t a r e 
il Governo . 

L 'onorevole De Michet t i ha f aco l t à di 
svolgere la sua p ropos t a di legge. 

D E M I C H E T T I . Onorevoli colleghi! Que-
s t a p ropos t a di legge è in tesa a sodisfare ad 
un bisogno da an t ico . t empo sen t i to dal la 
popolazione di F a n o Adr iano , la quale, 
f e r m a sempre nella sua aspi raz ione di esse-
re aggrega ta al m a n d a m e n t o di Montor io 
al Yomano , l ' h a c o s t a n t e m e n t e m a n i f e s t a t a 
in r i pe tu t i vot i della sua r a p p r e s e n t a n z a co-
muna le . 

Io non devo r icercare perchè i miei ono-
revoli predecessori non h a n c redu to di ren-
dersi eco in P a r l a m e n t o di ta le vero e sen-
t i to bisogno, i n v o c a n d o n e i p r o v v e d i m e n t i ; 
devo solo p r o s p e t t a r v i i mot iv i della mia pro-
pos ta . 

F i n dal 21 gennaio 1821, il decur iona to 
di F a n o Adr iano p r e n d e v a u n a del iberazione 
nella quale, r i l evando t u t t i i van t agg i di que-
s t a unione, per comoda viabi l i tà , per impor -
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tanza , per col legamento col capoluogo della 
provincia, per in teress i giudiziari , conchiu-
deva dicendo: « I n s o m m a questa r iunione 
presenta t u t t i i e omodi a questa popolazione 
e niun disguido produce alle al tre, ed è per 
ciò che non d e v e il Governo t a r d a r e od esi-
tare a dar luogo a ta le r i fo rma per r ipor-
tare la benedizi one di ques ta p a r t e del Re-
gno ». Così si è r i s o l u t o e concMuso. 

Questa p r ima deliberazione f u con fe rma ta 
oon successive dello stesso decur ionato del 
3 aprile 1836 e del 3 d icembre 1.854 e con 
quelle del Consiglio comunale del 23 giu-
gno 1901, ed 11 dicembre 1901, t acendo 
delle al tre nello stesso senso. 

Alla sua vol ta , la r a p p r e s e n t a n z a co-
munale di Montor io al Vomano si manifes tò 
sempre desiderosa di ta le aggregazione e, con 
molte deliberazioni t r a cui quelle del Consiglio 
comunale dei 27 maggio 1901 e 13 aprile 1905 
unan imemen te espresse voto ad essa favo-
revole. E finalmente il Consiglio provinciale 
di Teramo nella t o r n a t a del 15 se t t embre 1881, 
alla u n a n i m i t à di vot i , meno uno, diede p a -
rere favorevole alle deliberazioni del Consi-
glio comunale di F a n o Adriano, colle quali 
si chiedeva che il comune stesso fosse di-
s taccato dal m a n d a m e n t o di Tossicia ed 
uni to a quello di Moritorio ai Vomano. 

A tale concordia di manifes taz ioni delle 
r appresen tanze comunal i e provincial i , de-
vono aggiungersi ques te considerazioni. Per 
recarsi da F a n o Adr iano a Montorio devono 
percorrersi 15 k m . men t re per recarsi dalla 
stessa F a n o a Tossicia ne occorrono 24, e 
quello che è r i l e v a t i l e è che si deve t ransi -
ta re per Montorio, il quale dis ta da Tossicia 
•chilometri- 9. Ciò r i su l ta da document i . 

È evidente il van tagg io che dalla pro-
posta aggregazione deriva ai c i t tad in i di 
F a n o ed allo stesso erario dello S ta to . La 
popolazione del m a n d a m e n t o di Tossicia è 
di 19,752 a b i t a n t i , quella del m a n d a m e n t o 
di Montorio di ab i t an t i 14,864; la popola-
zione del comune d i F a n o è di ab i t an t i 1603; 
cosicché il dis tacco r i du r r à la popolazione 
del m a n d a m e n t o di Tossicia ad a b i t a n t i 
18,149 e l ' aggregaz ione eleverà quella del 
m a n d a m e n t o di Monto r io ad ab i t an t i 16,467; 
il che non solo, com 'è evidente , non produce 
r i levante sproporzione, ma tende ad equi-
l ibrare le popolazioni delle due circoscrizioni 
mandamen ta l i . Quest 'aspi raz ione ormai se-
colare, g ius t i f ica ta da codesti manifesti-
leg i t t imi interessi , mer i ta la benevola con-
siderazione del P a r l a m e n t o ed io confido 
che la Camera vo r rà deliberare e p r e n d e r e 
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in considerazione la mia propos ta di legge. 
(Bene!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Michett i , 
ella dovrà però cambiare l 'ar t icolo due so-
s t i t uendov i il 1905 al 1906. 

D E M I C H E T T I . P e r f e t t a m e n t e , 
M A R S E N G O - B A S T I A , sottosegretario di 

Stato per l'interno. D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà,. 
M A R S E N G O - B A S T I A , sottosegretario di 

Stato per Vinterno. I l Governo-non si oppone 
che sia presa in considerazione ques ta pro-
pos ta di legge, salvo le debi te riserve. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali credono 
che sia da prendersi in considerazione la 
p ropos ta di legge dell 'onorevole De Michetti , . 
f avor i scano alzarsi . 

• (È presa in considerazione). 
L'ordine del giorno reca: Svolgimento 

della p ropos ta di légge dal d e p u t a t o Ginorl 
Conti per cost i tui re in comune la f raz ione 
di B ibbona (Cecina). 

H a faco l t à di par lare l 'onorevole Ginori-
Conti per svolgere la sua propos ta di legge. 

G I N O R I - C O N T I . Onorevoli colleghi, il 
paese di Bibbona , che è uno dei più floridi 
della Maremma, e r isaleal t redicesimosecolo, 
si vide nel 1872 togliere la sede della sua 
amminis t raz ione dalla f razione del Fitto di 
Cecina e quindi cambiare anche il suo nome, 
per modo che d ivenne f raz ione del nuovo 
comune ¿di Cecina. Gli ab i t an t i dell' an-
tico capoluogo è facile immag ina re come 
non si acconciassero a questo s ta to di 
cose, t a n t o più quando, in seguito alla aggre-
gazione della f raz ione di Collemezzano, 
dei vent i consiglieri, che cos t i tu ivano il co-
mune, sedici vennero assegnati alle due f ra -
zioni r iuni te , ment re a Bibbona non ne r ima-
sero che sei. 

È facile comprendere come questi non 
potessero sodisfare t u t t i i desideri, che gli 
elettori mani fes tavano; ed è perciò che gli 
elet tori cercarono di r idare al paese quella 
au tonomia , che aveva pe rdu t a . 

Da lungo t empo la maggioranza degli elet-
tori presentò domanda , in t a l senso; ma sicco-
me mancava alla f razione di B ibbona la po-
polazione necessaria perchè si potesse prov-
vedere con decreto reale, s p e t t a v a a m e, quale 
r a p p r e s e n t a n t e politico dei loro in teress i , 
di p resen ta re a voi questo disegno di legge e 
di r accomandar lo ai vostr i suff ragi . I l Con-
siglio comunale, ne l l asua deliberazione, non 
ostacolò questa r icost i tuzione, poiché ad u n 
voto solo di maggioranza non vi fece buon 
viso; deliberazione che f u nella successiva 

D I S C U S S I O N I 
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tornata modificata per l 'adesione di un 
consigliere. Dopo, 146 elettori della frazione 
di Cecina aderirono a questa proposta dei 
frazionisti di Bibbona, e recentemente, il 
20 giugno corrente, il Consiglio provinciale 
di Pisa, alla quasi unanimità, accolse il 
voto degli elettori di Bibbona. 

Ragioni di giustizia e di convenienza am-
ministrat iva consigliano di accogliere la pro-
posta che mi onoro di presentarvi, per la 
costituzione in comune della frazione di Bib-
bona; poiché, s i tuata come è, a 11 chilometri 
dal capoluogo attuale, ha diri t to a vivere 
di vita propria. 

Bagioni di giustizia, tradizioni storiche, 
militano a favoredi questa domanda; ra-
gioni di convenienza amministrat iva, poi, 
la suffragano : poiché il mantenere forzata-
mente uniti codesti due centri, costituisce 
confusione ed anche ragione di discordia ; 
e lo 'prova il f a t to che, in soli otto mesi 
dal 1904 al 1905, ebbero luogo tre elezioni; 
due delle quali suppletive ed una gene-
rale, provocate appunto dal dissìdio sorto 
per la questione del distacco di Bibbona. È 
poi da considerarsi, a vantaggio di questo 
distacco, che la frazione di Cecina è ora di-
venuta di grande importanza e che, dopo 
di. esso, r imar rà in condizioni da poter 
non solo vivere, ma anche semprepiù pro-
sperare per la sua fo r tuna ta posizione e per 
lo sviluppo commerciale ed industriale che 
ogni giorno più va prendendo per la lode-
vole a t t iv i tà della sua evoluta popolazione. 

Che potrà vivere lo prova il fa t to che ben 
52 mila lire, per sovraimposta terreni e fab-
bricati, r imangono al nuovo comune di Ce-
cina; mentre Bibbona non r imane in condi-
zioni difficili, perchè avrà circa 17 mila lire 
dalla sovraimposta, oltre tu t t i i livelli at-
tivi che le competono per antichissima ori-
gine; talché avrà a sua volta una ent ra ta 
complessiva di circa lire 30,000. Cifra più 
che sufficiente per far f ronte alle spese, cui 
dovrà andare incontro, senza aggravio ul-
teriore dei suoi contribuenti . 

Lo stesso può dirsi a riguardo della po-
polazione; poiché, secondo il censimento del 
1901, alla frazione di Cecina rimarrebbero 
oltre 7000 abi tant i , ed alta frazione di Bib-
bona oltre 2600. E, se si considera che nella 
stessa provincia di Pisa vi sono comuni che 
sono di gran lunga inferiori per ragione 
di popolazione, apparisce come questo nuovo 
comune non si troverà in condizione di 
inferiorità, rispetto ai r imanenti . 

È per queste considerazioni, che io vi 
raccomando, onorevoli colleghi, di prendere 

in considerazione questa mia proposta. 
(Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l ' interno ha facol tàdi par-
lare. 

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Con le solite riserve, il 
Governo non si oppone che sia presa in con-
siderazione questa proposta di legge. 

GINO RI-CONTI. Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Coloro che cosentono 

che sia presa in considerazione la proposta 
dell'onorevole Ginori-Conti sono pregati di 
alzarsi. 

(È presa in considerazione). 
L'onorevole Faelli ha facoltà di [svol-

gere la sua proposta di legge per provvedi-
menti concernenti l a - r eg ia biblioteca Pa-
lat ina di Parma. 

F A E L L I . Onorevoli colleghi, pochissime 
parole basteranno a raccomandare alla vo-
stra attenzione ed alla vos t ra benevolenza 
la proposta che ho presentato. 

La regia biblioteca Pa la t ina di Parma, 
ricca di cimeli ed insigne laboratorio di cul-
tura (perchè Pa rma è sede di numerosi isti-
tut i , scientifici e letterari , d'ogni grado della 
istruzione),-si è venuta formando con la fu-
sione di parecchie biblioteche di Corte e di 
varie biblioteche di soppresse congregazioni 
religiose. Onde è che, mentre è poverissima 
di pubblicazioni di cultura moderna, questa 
biblioteca è ricchissima invece di duplicati 
di scienze ant iquate o di discipline, che non 
servono più. Approssimativamente, si può 
ritenere in sessantamila volumi la cifra delle 
opere duplicate che sono in quella biblio-
teca, con un valore, sempre approssimativo, 
di circa 50 mila lire. 

Secondo la legge comune, se si vendes-
sero questi duplicati, essi andrebbero a bene-
ficio dell 'erario. Eor tuna taen te vi è un pre-
cedente, una legge Yillari del 1892, la quale 
stabilì che i duplicati della Regia Biblio-
teca Vittorio Emanuele di Roma, venis-
sero venduti , perchè dal fondo di questi inu-
tili libri si potesse t rar re una somma che 
giovasse a comperare libri utili alla cultura 
moderna. 

È di questo precedente che intendo gio-
varmi, a benefìcio della biblioteca Pala t ina 
di Parma. Il nessun danno che ne verrà alle 
finanze dello Stato e l 'evidente benefìcio che 
ne avranno gli s tudi mi affidano di aver 
benevoli il Governo e la Camera. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N N T E . Ha f aco l t àd i parlare 



Atti l'arlamentnrt 
I a SESSIONE 

l 'onorevole sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica per dichiarare se consente 
che sia presa in considerazione la proposta 
di legge dell 'onorevole "Facili. 

ROSSI LUIGI , sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica. Il Governo non si 
oppone che sia presa in considerazione la 
proposta di legge dell'onorevole Faelli, na-
tura lmente con le debite riserve. 

P R E S I D E N T E . Chi approva che sia pre-
sa in considerazione la proposta di legge 
dell 'onorevole Faelli è pregato di alzarsi. 

(È presa 'in considerazione). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Spese militari per l ' e serc iz io finanziario 
1905906 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Spese militari per l'esercizio finanziario 
1905-906. 

La discussione generale è ancora aperta. 
.Spetta di parlare all'onorevole ministro 
della guerra. 

PEI) OTTI, ministro della guerra. (Ségni 
di attenzione). Le gravi cose delle quali t ra t -
t iamo esigerebbero da par te mia un ben lun-
go discorso; eppure sarò breve, relativa-
mente breve. Dopo l 'ampia e così impor tante 
discussione della scorsa set t imana sui nuovi 
crediti per la marina e dopo il voto solenne 
di saba to sera, pareva mi che la Camera 
avesse così chiaramente significati i suoi in-
tendimenti a proposito della necessità di 
provvedere alle condizioni militari del paese, 
così sul mare come per terra, che io po-
tessi sperare una maggiore unanimità di con-
senso - di quanto invece risulterebbe dai di-
scorsi sin qui f a t t i - nello ammet tere che dopo 
le deliberazioni a favore delle forze navali, 
avessero a seguire senza grande contrasto 
quelle in pro delle terrestri. 

Pote vo forse temere che mi venisse mosso 
r improvero (e venne infa t t i ed acerbo da un 
banco) di avervi presentat i col disegno di 
legge che vi sta dinanzi, provvedimenti ina-
deguati per quella par te di apprestamenti 
militari che al ministro della guerra com-
petono. 

Ma la Camera (non credo illudermi) cono-
sce a quest 'ora abbastanza i miei propositi; 
ed essa ha d 'al t ronde ben compreso, per 
le esplicite e chiare dichiarazioni già f a t t e 
dal presidente del Consiglio, quali sono i 
precisi in tendiment i del Governo e come 
esso comprenda i suoi complessi doveri. 
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Dal canto mio mi sia permesso ricor-
dare come, fino dallo scorso anno, nella d i -
scussione del bilancio, di f ronte alle reite-
ra te critiche sul disagio nelle nostre condi-
zioni militari e sui conseguenti molteplici 
inconvenienti, di f ronte al t an te volte ripe-
tu to dilemma: o riducete gli organici, o 
sappiate- trovare, sfrondando nelle par t i 
meno vitali, le economie necessarie, io mi 
fossi assunto di dimostrare, da una pa r t e 
la inammissibili tà di addivenire ad una ri-
duzione delle nostre forze, e dall 'al tra come 
non fossero possibili economie di molta en-
t i tà , checche altri, nella facile veste di critico 
senza alcuna responsabilità, venisse propo-
nendo. Conseguenza diret ta, logica, fatale, 
ma conseguenza che lo scorso anno le cir-
costanze è l 'ambiente e lo s ta to della pub-
blica opinione ancora non permet tevano di 
aper tamente trarre, era quella della inevi-
tabil i tà che il paese si sottoponesse a qual-
che nuovo maggiore sacrifìcio per conser-
varsi, consolidandolo e sviluppandolo, uno 
s ta to militare rispondente ai suoi imprescin-
dibili bisogni, dirò più ai suoi doveri. 

Ancora t roppo lo scorso anno soffiava 
vento avverso alle spese militari, ancora 
aveva t roppo credito la frase: spese impro-
duttive, nè soltanto da quella par te della 
Camera (Sinistra) dove neppur oggi co»tn-
ple tamente si disarma, ma altresì sopra pa-
recchi altri settori (e su qualcuno tu t t av i a 
si persiste - voi l 'avete inteso pur ieri - con 
trepida preoccupazione per la sorte della 
pubblica finanza); troppo, dico, erano con-
trarie le circostanze, perchè io potessi, do-
dici mesi addietro, aper tamente giungere 
alla inevitabile conclusione di ciò che io 
cercavo dimostrare e cioè ripeto: la non ri-
ducibilità degli organici sotto pena di cadere 
in uno statò di semi-impotenza ed anzi di 
impotenza assoluta; la non possibilità altresì 
di t rovare in un bilancio, già inadeguato 
ai più s tret t i bisogni, quelle economie che 
bastassero a rimuovere i giustamente la-
mentat i inconvenienti, primo e più pre-
mente di tut t i , quello di un t roppo lungo 
periodo di forza minima alle armi. 

La situazione, (e non dicano gli antimi-
li taristi che noi siamo pronti e solleciti a 
sf rut tar la) , è ora muta ta . 

La grande guerra scoppiata or f an 16 
mesi nel l 'Estremo Oriente e non ancor oggi 
finita, rivelatrice di f a t t i così grandiosi e di 
t an t i ammaest rament i , che il mondo ne ri-
mane pensoso - le condizioni della si tua-
zione generale europea - il f a t to di una quasi 

I febbrile ripresa di armament i in tu t t i gli 
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: altri S ta t i , grandi e piccoli (e tutto questo 
all ' indomani del giorno in cui pareva che il 
ramoscello d'ulivo dovesse l ietamente trion-

f a r e per tut to il mondo), tuttociò, e dell'al-
tro ancora doveva pur condurre l ' I ta l ia a 
meglio e ben considerare le condizioni del 
suo stato militare. 

Ed ecco come e perchè, forza ineluttabile 
delle cose, il problema militare ancora una 
volta si è riaffermato ed imposto, ed ecco 
perchè attorno ad esso si rifa più viva e 
sollecita la pubblica opinione, mentre pur-
troppo sembrano però ravvivarsi ad un 
tempo le correnti antimilitariste. ^ 

Quando il 13 di questo mese io presi la 
parola nella discussione generale del bi-

l anc io della guerra, io dissi che avrei pur 
bramato estendermi in considerazioni d'or-
dine generale, ma poiché non era sul bilancio 
che sembrava volersi fare un più largo esa-
me della grave questione, avrei rimesso quelle 
considerazioni a quando ci fosse venuto in-
nanzi l 'attuale progetto di legge. 

Senonchè oggi, e dopo che del problema 
militare nostro, inteso nelle sue linee più 
generali, si è pure già assai parlato nella de-
corsa sett imana discutendosi i crediti per 
la marina, - dopo che per i notevoli discorsi 
già ieri fa t t i parrebbe riaperta ancora una 
volta tutta intera e quasi daccapo la grossa 
questione, - io mi debbo domandare se nel-
l 'ora che volge sarebbe ancora opportuno e 
voi mi potreste consentire ch'ioi mi diffon-
dessi in soverchie considerazioni. - " l ^ j 

"Penso di no e mirestringerò quindi a toc-
care dei soli punti essenziali, fra quelli svolti 
dagli onorevoli oratori, sperando bensì poter 
dare a loro tutt i soddisfacenti risposte, seb-
bene non saranno queste rivolte ai singoli 
oratori, ma raggruppate intorno agli argo-
menti. F r a t t a n t o ringrazio vivamente il 
relatore del disegno di legge, onorevole Pais, 
per le risposte che già egli ha voluto dare 
e per l 'aiuto validissimo che mi ha così pre-
stato, come lo ringrazio per la sua lucida 
e favorevole relazione e come ringrazio l'ono-
revole Giunta del bilancio che ha voluto suf-
fragare di tutt i i suoi voti il disegno stesso 
e mandarlo avanti a voi raccomandando-
vene l 'approvazione. ì 

Dissi poco fa che avrei smessa ognijeonsi-
derazione d'ordine generale, ma una mi giova 
di esporne, o quanto meno accennarne e cioè 
che studiando il problema generale della 
difesa del nostro paese io non ho mai sa-
puto fare astrazione dalla necessità di con-
siderare il nesso e l 'accordo che deve esistere 
t ra le forze terrestri e quelle navali. 
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Devono le une prevalere sulle altre ? 
Quale sviluppo relativo convienloro di dare? 
Quale vicendevole aiuto potrebbero pre-
starsi? 'e via -via. "Svolgere questo vasto 
tema sul quale ho pur molto meditato mi 
trarrebbe assai in lungo, e non lo farò: mi 
limito ad una semplice dichiarazione (nella 
quale prego tutt i di non vedere alcun re-
condito pensiero) e cioè, che data la giacitu-
ra e la struttura del nostro paese e pensando 
alle eventualità del futuro, io assai mi com-
piaccio che si «pensi a dare alle nostre forze 
navali la maggiore possibile efficienza. E 
vengo subito alle mie più dirette funzioni di 
ministro della guèrra, sperando che il 
vostro favore non mancherà neppure al ne-
cessario e conveniente sviluppo di quelle 
terrestri. 

Viene fatto acerbo rimprovero all 'am-
ministrazione della guerra, ma prima ch'io 
parli delle cose dure e acerbe, lasciate che mi 
addolcisca la bocca ringraziando gli onore-
voli oratori che, pure nella veste di opposi-
tori, hanno avuto parole di simpatia per 
l 'esercito, che hanno dichiarato non nu-
trire alcun dubbio sulla piena, assoluta cor-
rettezza-delia amministrazione militare, ad-, 
ditabile anzi ad esempio, e veramente lo è; 
lasciate che assai mi compiasela di consta-
tare come al postutto si siano già assai mo-
dificate le idee anche da quella parte della 
Camera, (Sinistra) che molto mi compiaccia 
avere inteso l'onorevole Sacchi chiamare 
quelle militari, le più produttive di tutte le 
spese. 

Viene fatto anzitutto acerbo rimprovero 
al ministro della guerra di non aver saputo 
attuare quelle riforme che sarebbero state 
quasi lo scopo, la ragione prima della legge 
di consolidamento del sessennio, del quale 
sta per cominciare l 'ultimo anno finanziario; 
e però di non aver saputo rintracciare quelle 
economie, nelle quali si credeva possibile 
trovare la panacea ai malanni ed alle stret-
tezze che già da assai prima del 1901 si 
andavano lamentando. 

SOTOIlsrO S I D N E Y . La panacea no! 
P E D O T T I , ministro della guerra. Si 

dice: l 'amministrazione della guerra non 
ha tenuto conto dello spirito informatore 
della legge del sessennio. Questo periodo do-
veva essere ad un tempo di tranquill ità e di 
esperimento. Di tranquill ità per la certezza 
dei mezzi disponibili; di esperimento per ri-
forme economiche a vantaggio dell'esercito 
stesso. . ' J j 

Ebbene, o signori, io penso che in questa 
affermazione o vi ha un equivoco, o -il ri-
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sul ta to corrisponde precisamente allo spi-
r i to della legge stessa. 

Assicurò forse nel 1901 l 'amminis t razione 
d'allora la possibi l i tà di tali r iforme, di tali 
economie1? I sostenitori di esse sono oggi i 
medesimi d'allora. Gli argomenti che oggi 

?si adducono per d imos t ra rne la non prat ica 
at tuazione, sono su per giù i medesimi che 
allora si adducevano. 

Il significato, alla legge del sessennio, 
f u dato un po' da ciascuno secondo le proprie 
vedute, secondo i propri convincimenti , che 
non sono gran f a t to muta t i da allora ad oggi. 

E se, ad onta di t u t t a la sua buona volon-
t à , l 'amministrazione della guerra no hi potè 
in quésto f r a t t e m p o a t tua re le r i forme da 
altri r i tenute possibili, può dirsi adunque 
•compiuto l 'esperimento in questo senso, che 
cioè, a l t ra è la teoria, al t ra la prat ica. 

SON N O O S I D N E Y . Non ha mai pro-
vato.- (Commenti). 

P E D O T T I , ministro della guerra. Yoi 
non avete f a t t e le riforme, le economie che si 
r i tenevano, che si r i tengono possibili! 

Ecco uno dei principali addebit i f a t t i 
al l 'amministrazione. 

Pure assicurando all 'onorevole Guerci 
che quelle tali proposte del 1894, inol t ra te 
dallaCommissionedi generali da lui r icordata 
sono s ta te g rada tamen te e per la massima 
par te a t tua te , su tale impor tan te e vessa to 
argomento delle economie, questo tengo a 
dichiarare: 

Le economie sono e saranno costante 
cura dell 'amministrazione nel suo interesse 
medesimo, onde poter sopperire con fissità 
di mezzi ad esigenze sempre crescenti. Ma il 
fare assegnamento intero su di esse per col-
mare deficienze e lacune, mi giova ripeterlo 
e dichiararlo f rancamente , dopotut to! 'quel lo 
che si è fa t to , è fallace illusione.! E valgano 
all 'uopo gli argoment i così largamente r svol t i 
nella relazione dell 'onorevole Pa is j su l pre-
ventivo 1905-906. 

L'adozione di sistemi ideali, as t ra t ta -
mente preferibili, se non perfet t i addir i t tura , 

, sarebbe possibile sol tanto ove si t ra t tasse 
di isti tuire, di creare di p ian ta un nuovo or-
ganismo; ma quando • questo organismo già 
sussista e siasi svolto per lunga serie di anni 
in forme ed a t t i tudini speciali, che r if let tono 
sistemi comuni a t u t t a l 'amminis t razione 
dello Stato, giustificati interessi, di luoghi, di 
numerose categorie di personali e, si aggiun-
ga pure, difett i di ambiente, s iffat te innova-
zioni, oltre a presentare difficoltà, ta lora in-
sormontabil i , non possono ottenersi che 
molto len tamente e spesso con assai l imi ta t i 
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effetti, certo inferiori sempre a quelli spe-
rat i e spesso anzi dannosi alle ist i tuzioni 
militari che hanno bisogno di s t a b i l i t à e di 
consolidamento. Ecc;> perchè ho d ich iara to 
che non aspiro ad essere, che non voglio esse-
re un ministro innovatore e r i formatore . 
• 11 E posso soggiungere che di una tale con-
dizione di cose è giudice t u t t od ì lo stesso 
Par lamento: 1° quando, di f ron te alla pro-
posta di una riduzione dei nostri organici e 
della forza di t ruppa che li compongono 
(la vera fonte di sensibili economie) si segna-
lano i crescenti aument i degli eserciti esteri, 
l 'insufficienza della forza nostra alle armi 
per buona par te dell 'anno e quindi la neces-
sità di aumentar la ; 2° quando, parallela-
mente all ' insistente proposta di r idurre gli 
organi burocratici , richiedonsi crescenti con 
trolli e documenti ad essi relativi, crescenti 
a dismisura; 3° quando, insieme a 5 la proposta 
di soppressione o riduzione di de terminat i 
ruoli, invocansi miglioramenti di carriera e 
di t r a t t amen to p'Sr i benemeriti personali 
che li compongono; 4° quando a tenere ele-
vato il morale dei quadri si chiedono più 
radicali selezioni ed eliminazioni dal servi-
zio at t ivo, mentre d 'a l t ro canto si preten-
dono riduzioni di quadri e freni poderosi 
al l ' incremento del debito vitalizio, nonché 
una rigida e giusta tu te la dei diritti indivi-
duali; 5° quando, infine, a semplificazioni o 
a modificazioni di sistemi le quali ledano i 
giustificati interessi di classi operaie, di re-
gioni, di località, il Par lamento istesso con-
t rappone i più validi argomenti e l ' interessa-
mento più caloroso, onde simili danni ven-
gano evitat i . 

Ecco per tan to come, ad onta di t u t t i i 
migliori, doverosi in tendiment i dell 'ammini-
strazione della guerra, per a t tua re almeno 
una par te delle vagheggiate r iforme econo-
miche, sia necessario fare su di esse so l tan to 
un l imita to affidamento, incerto nella misura 
e nel tempo e come quindi occorra provve-
dere con nuovi adeguati mezzi ai nuovi bi-
sogni impellenti; ben determinat i e ormai 
fuori d'ogni discussione. 

Avete f a t to molte spese inutil i ,molte spese 
che non erano urgenti , nulla invece dedicando 
a quanto costituisce la forza viva dell'eser-
cito! Questo r improvera pure al l 'ammini-
strazione l 'onorevole Sonnino ; e a r ip rova 
del suo asserto, cita la concessione del ca-
vallo ai capitani di fanter ia , l ' aumento di 
400 capitani di quell 'arma, i provvediment i 
in favore degli ufficiali inferiori. 

Premet to , o signori, che qui si t r a t t a di 
leggi vo ta te dal Par lamento , il quale, esa-
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minando i re la t iv i disegni, ne s tud iò accura-
t a m e n t e le conseguenze finanziarie e la pos-
sibi l i tà di applicazione senza inconven ien t i 
d ' a l t r a n a t u r a e, solo a ta l condizione, ebbe 
a sancir l i del suo favorevole suffragio. 

A r igore p e r t a n t o p a r r e b b e super f lua 
ogni cri t ica pos tuma ; t a n t o più che a quelle 
maggiori spese corrisposero per la parte-
maggiore economie nei servizi vari e non già 
sulla forza . 

Ma io aggiungo o signori: che cosa in ten-
dete voi per forza viva dell 'esercito? è ia sem-
plice fo rmula a s t r a t t a della forza b i lancia ta , 
che a t t r a e t u t t e le vostre cure? È la vos t ra 
u n a adorazione cieca della sola forza- b r u t a 
del numero? 

M a i quadri , che a questo numero debbono 
dare t u t t o il suo v a l o r e , ' t u t t a la sua po-
tenza , i quadr i che di questo numero vo-
glion dire l ' i s t ruzione, la guida, il morale, 
la v i ta complessa e intel l igente, lo slancio 
sino al sacrifizio, non son essi dunque forza 
v iva dell 'esercito? Essi ne sono la pa r t e più 
essenziale ed e le t ta , ed ancora oggi persisto 
a d ich ia ra re che t u t t e le cure amorose e ben 
m e r i t a t e che ad essi vennero e ancora sa-
r anno r ivol te , si t r a d u r r a n n o in a l t r e t t a n t o 
vigore, po tenza e slancio di quel l 'o t t imo 
e lemento delle nos t re t r u p p e che non va 
so l t an to considera to come un numero greg-
gio ne l l ' a r id i tà di un bilancio. 

Poche parole in tendo dedicare all 'argo-
men to r icorda to dal l 'onorevole Guerci: la 
r iduzione degli organici. 

Già r i p e t u t a m e n t e dichiarai essere io 
cont rar io ad un p rovved imen to di ta l n a t u r a 
e g rav i t à . 

Dopo q u a n t o si f a con t inuamen te da 
t u t t i gli eserciti esteri, vi lascio giudici, o 
signori, della oppor tun i t à , convenienza e 
possibi l i tà di addiveni re oggi ad una soluzio-
ne di quel genere.. 

Già vi r icordai nel p recedente mio discor-
so, come per essa si creerebbe, per t u t t o ciò 
che concerne il lavori o complesso e minu to 
della p reparaz ione alla guerra , cioè della 
mobil i tazione, un periodo di crisi gravissima, 
forse di alcuni anni , d u r a n t e il quale non sa-
r e m m o in grado di scendere in campo. 

Ma aggiungo: se negli organici si consi-
dera la forza di t r u p p a (la causa, cioè, delle 
spese p iù sensibili), è a p p u n t o quella che 
si è r iconosciuto necessario aumen ta r e , raf-
fo rza re per le esigenze varie, del t empo di 
pace e di guerra; se si considerano i quadr i 
(per i quali è r e l a t i vamen te assai minore la 
spesa), sa rebbe deleterio, oltre che il deter-
minare oggi in essi uno s t a to di crisi, il ri-

Ca m f ra d< ¡ Depu tati 
— T O R N A T A D E L 2 4 GIUGNO 1 9 0 5 

durre con loro la possibil i tà, neppur oggi 
comple ta , di i n q u a d r a r e s a ldamen te in caso 
di guer ra t u t t e le forze vive che il paese 
avrebbe disponibili e dovrebbe t u t t e impie-
gare fino a l l 'u l t imo uomo . 

Poiché in questo senso' devesi i n t ende -
re la nazione armata, onde anche ieri ci 
i n t r a t t e n e v a l 'onorevole Luzza t to . 

T u t t i i validi alla difesa della pa t r i a ven-
gano i n q u a d r a t i nel l 'eserci to nazionale. 

Questo, e non già il s i s tema di milizie 
ancor vagheggia to so t to quella seducente 
fo rmu la dal l 'onorevole Luzza t t o e da t a n t i 
suoi onorevoli colleghi di quella pa r t e . 

Le milizie in tese in ta l senso, h a n n o 
f a t t o il loro t empo . 

R a m m e n t a t e q u a n t o al l 'uopo diceva 
qui in uno dei suoi memorabi l i discorsi l 'o-
norevole Zanardel l i (nel 1903 in occasione 
della discussione della mo¿ione Mirabelli 
sulla r iduzione delle spese mili tari) , r i feren-
dosi alla recenté ésperienza delle valorose 
milizie boere. 

« I l generale De W e t t , questo a m m i r a t o 
duce dei boeri, con una t e s t imonianza di 
cui niuno può con t radd i re l ' i r r e f r agab i l e 
au to r i t à , dichiarò che f u la mancanza di 
disciplina, la mancanza di mili tari ordina-
ment i , la cagione che rese , vane t u t t e le 
grandi qual i tà di coraggio, di abi l i tà bel-
lica, di cos tanza i ndomi t a , di tol leranza 
di ogni pr ivazione, di spir i to di sacrifìcio, 
che erano possedute in grado al t iss imo da 
quest i por ten tos i c o m b a t t e n t i ». 

E in una pubbl icazione recente dello 
s t a to maggiore dell' esercito f rancese sulla 
guerra sud-a f r i cana si viene alle seguenti 
conclusioni:« Le forze boere fu rono cost i tui te 
da una milizia di coloni, i quali avevano in-
d iv idua lmen te le più al te qual i tà mil i tari y 

ma cui m a n c a v a n o i vincoli della organizza-
zione e della disciplina per f o r m a r e un eser-
cito. È a questo vizio f o n d a m e n t a l e che si 
deve la m a n c a n z a dei r i su l ta t i decisivi in 
t u t t i i c o m b a t t i m e n t i dat i dai Boeri. Una 
teor ia seducente esal ta la leVa in massa di 
un popolo condot to da l l ' en tus iasmo patriot-
tico, come sufficiente a proteggere il suo 
te r r i tor io contro le invasioni . Se v 'è un caso, 
in cu i u n a tale teor ia avebbe dovu to tro-
v a r e la sua giustificazione, è propr io in que-
s to caso delle repubbl iche sud-afr icane , nelle 
quali ciascun uomo è un soldato, meglio 
eserc i ta to , più volenteroso, p iù energico di 
t u t t i g l i uomini che cost i tuiscon o i nostri 
eserciti organizzat i . L o s tudio degli avve-
n iment i d i quella guerra -dimostra, al con-
t rar io , la debolezza di ques ta teoria , f a toc-
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care con mano la frisufficienza delle milizie 
e la loro mancanza di capacità di manovra 
e di offensiva, che sola può dare efficaci ri-
sultamenti in guerra ». 

Ma io voglio ancora rammentarvi su que-
sto argomento ciò clie l'onorevole Fortu-
nato proclamava alto in un suo mirabile di-
scorso del 1901, discutendosi la legge del 
sessennio: 

« Poiché la tattica militare (scrive un so-
cialista di molto ingegno, già volontario 
della guerra ellenica) si collega allo svi-
luppo- tecnico degli armamenti, l 'ora della 
morte degli eserciti improvvisati è da tempo 
suonata. L'arte delle battaglie, ridotta 
oggi a un rigoroso calcolo matematico, im-
pone come indeclinabile necessità, un re-
gime di ferrea disciplina. Supposte uguali 
tutte le altre circostanze, di due eserciti 
quello vincerà, in cui prevale una maggiore 
e più salda organizzazione. L'ultima delu-
sione della guerra è lo svanire d'ogni poesia 
delle milizie più o meno irregolari ». 

Una lezione in tutta regola, di arte mi-
litare, « poi che le cose, dice il filosofo, fuori 
del loro stato naturale non reggono ! » Ed 
essa veniva da uno dei vostri! (All'Estrema 
Sinistra). 

Una delle questioni più importanti delle 
quali si seguita a discutere e che ieri ancora 
fu largamente trat tata è quella relativa al-
l'artiglieria campale. Eppure ogni anno il 
Parlamento, sia per mezzo delle notizie for-
nite all'onorevole Giunta del bilancio, e in-
serite nelle relazioni sui preventivi, sia per 
mezzo delle relative discussioni, è stato te-
nuto al corrente dello stato della questione, 
dell'indirizzo e delle previsioni sull'anda-
mento dei lavori. 

Anche quest'anno così avvenne; e voi 
tutti, o signori, che avete letta e meditata 
la diffusa e accurata relazione dell'onore-
vole Pais sullo stato di previsione che già 
avete votato, avrete per l'appunto riscon-
trato a pagine 10 e 11 di quello scritto come 
precisamente siano andate le cose fin qui e 
com'esse stiano attualmente. Ond'io potrei 
invero dispensarmi dall'insistere ulterior-
mente su ciò. 

Tuttavia, poiché pare sussistano ancora 
dei dubbi e si seguitano a rinnovare do-
mande di chiarimenti, mi preme ricordare i 
punti salienti dell'importante questione: 

Che cosa si voleva fare nel 1901 e che cosa 
si fece poi in effetto sin qui*?;.. 

Quale somma fu effettivamente votata 
dal Parlaménto e come fu spesa dall'ammi-
nistrazione? 

In quali condizioni ci troviamo oggi e 
che cosa intendiamo fare? 

Che cosa volevasi fare nel 1901? 
Il materiale da 75 B del quale erano ar-

mate circa una terza parte delle nostre 
batterie da campagna mobilitabili e tutte 
quelle a cavallo e da montagna, era in con-
dizioni tali da non dare più affidamento di 
un efficace servizio in guerra. 

Determinato il tipo di materiale da 75 A 
ad affusto rigido, e da 70 A ad affusto scom-
ponibile da montagna, rappresentanti in 
quel momento, si noti bene in quel momento, 
la più sollecita e migliore soluzione del pro-
blema, per quasi universale consenso, l 'am-
ministrazione della guerra chiedeva i fondi 
per addivenire a quella sola sostituzione, ur-
gendo essa in modo assoluto. 

Nelle fasi attraverso alle quali ebbe poi 
a passare il disegno di legge, il programma 
si andò allargando: fu detto in documenti 
parlamentari, che molti di voi ricorderanno: 
Ma se questo è oggi il miglior tipo di mate-
riale, bando agli indugi, il meglio è nemico 
del bene; si sostituisca tutto il nostro ma-
teriale da campagna con questo tipo; anzi, 
si impegni l'amministrazione a dedicarvi la 
parte maggiore dei suoi fondi straordinari 
nel sessennio. 

E qualcuno di voi ricorderà senza dubbio 
come, nella relazione della onorevole Giunta 
del bilancio su quel disegno di legge (n.82-A) 
facendosi un computo piuttosto restrittivo, 
anzi minimo, rinunziando cioè per il mo-
mento a pezzi di riserva e limitando a 400 
colpi per pezzo il munizionamento, venne 
fuori per la prima volta quella tal cifra di 
60 milioni, della quale si è poi sempre e tanto 
parlato. 

Orbene, iniziata e spinta già a buon 
punto la fabbricazione del nuovo materiale, 
esperienze pratiche, eseguite specialmente 
dalle maggiori case estere, dimostrarono 
che mercè i progressi della meccanica e della 
industria si poteva risolvere la questione 
della soppressione del rinculo, evitando 
quegli inconvenienti d'ordine vario che ad-
debitavansi al materiale della Francia, la 
sola che allora si era spinta su quella via, 
inconvenienti che appunto avevan tratte-
nuto tutti gli altri eserciti dal seguirne 
l'esempio. 

Anche da noi si ripresero quindi gli 
studi in tal senso. Ma evidentemente non 
si poteva indicare a priori l'epoca esatta nel-
la quale si sarebbe giunti ad un risultato 
concreto; (ed invero la successiva esperienza, 
fin quasi a questi ultimi tempi non ha .dato 
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torto ai dubbi d'allora). Si ritenne quindi 
saggio partito quello di sistemare nel modo 
più conveniente e soddisfacente la nostra 
artiglieria coi tipi di materiale già in servizio 
e recentemente adottati e di provvedere 
alacremente sì, ma senza precipitazione, alla 
miglior soluzione pratica del nuovo problema* 

E così, come più volte fu già detto, si 
ebbero, in sostituzione dell'abolito materiale 
da 75 B, le batterie da 75 À, da campagna1 

e a cavallo, e le batterie da 70 A da mon-
tagna. ' r ] 

Anche un certo numero di batterie da 
87 B è stato sostituito con materiale da 
75 A, e ciò si fece con criteri essenzialmente 
organici, per fornire cioè uniforme arma-
mento e convenienti rifornimenti a deter-
minate grandi unità di guerra. Del restante 
materiale da 87 B furono migliorate le con-
dizioni e l'efficacia mediante qualche mo-
dificazione all'affusto per moderarne il rin-
culo, e l'adozione di granate cariche di alto 
esplosivo. 

Assicurato così un buon armamento delle 
batterie campali, sospesa ogni ulteriore 
fabbricazione, si ritornò, come dissi, ala-
cremente, allo studio e alla soluzione del 
nuovo problema relativo al materiale a can-
none scorrevole e le prove esaurienti già 
compiute hanno permesso di fissare i concetti 
fondamentali sui quali il materiale stesso 
dev'essere modellato, sì che può ritenersi 
ormai prossima la desiderata soluzione. 

Astraendo ora da quest'ultima fase, può 
dirsi adunque che, in sostanza venne at-
tuato quel programma inizialmente propo-
sto dall'amministrazione nel 1901, amplian-
dolo alquanto per ragioni organiche ed in 
ispecie per ciò che riguarda il muniziona-
mento, e migliorando le condizioni del ma-
teriale da 87 B in attesa di sostituirlo con 
materiale a deformazione. 

Ed è questa una situazione rassicurante, 
e tale invero da non dar luogo a sconforto 
alcuno, e che d'altra parte non si vede come 
avrebbe potuto diversamente evitarsi, a 
meno di rinunziare, diversi anni or sono, al 
bene per il meglio, conservando ancora in 
servizio il vecchio materiale da 75 B già 
da parecchi anni condannato, con quelle 
gravi conseguenze che ognuno può agevol-
mente immaginare, se mai in questo frat-
tempo un eventuale conflitto ne avesse ri-
chiesto l'impiego contro artiglierie più po-
tenti. 

Quale somma fu effettivamente votata 
dal Parlamento e come fu spesa dall'ammi-
nistrazione? 

Camera dei Deputati 
DEL 24 GIUGNO 1905 

p¥'Come tutti sapete, o signori, si è sempre 
parlato di quei certi 60 milioni," (come posti 
effettivamente a disposizione dell'ammini-
strazione della guerra. 
[-"" Orbene, anche su questo, la, risposta ad: 
analogo quesito presentato dall'onorevole 
Pais e contenuto nella sua relazione sul di-
segno di legge che ora discutiamo, vi ha già 
edotti a sufficienza. 

Anzitutto non furono 60 i milioni sin 
qui votati, ma bensì lire 45,900,000; 60 sa-
rebbero, aggiungendovi lo stanziamento 
ultimo del 1905-906 (in lire 14,100,000), se 
ora non si proponesse di dargli altra desti-
nazione. E della somma sin qui votata,-
cioè dei predetti 45,900,000, come avete ve-
duto, 2 terzi furono effettivamente impie-
gati, 1 terzo circa è tuttora disponibile. 

Come furono impiegati i 30-31 milioni 
effettivamente spesi, avete pur veduto. 

25 milioni per il materiale da 75 A (do-
tandolo di munizionamento superiore a quel-
lo computato nel 1901 dall'onorevole Giunta, 
perchè riconosciuto insufficiente); 

4 milioni per l'ottimo materiale da 70-A 
da montagna; 

1 milione o poco più per dotare il can-
none da 87 B della granata parica di potente' 
esplosivo; 

800 mila lire circa per esperienze effet-
tuate ed in corso sui materiali a deforma-
zione. 

Vi par dunque conforme a realtà, o si-
gnori, lo sconfortante asserto di taluni, che 
60 milioni sono sfumati, e che siamo senza 
artiglieria? 

In quali condizioni ci troviamo, e che cosa 
per l'artiglieria intendiamo fare? 

Anche su questo vi dissi testé il mio pen-
siero: anche su questo, il 3° quesito presen-
tato dall'onorevole Pais, prevenendo le ob-
biezioni di taluno di voi, ha resi manifesti 
gli intendimenti dell'amministrazione della 
guerra e del Governo. 

Noti dunque pessimismi sconfortanti, 
snervanti. Le vicende del nostro armamento 
non differiscono in sostanza da quelle di vari 
altri Stati, principali fra essi la Germania 
e la Russia, che al pari di noi e in più larga 
misura di noi, dovendo o volendo assolu-
tamente mutar materiale, anziché attendere 
© adottare un sistema non peranco rispon-
dente alle pratiche esigenze della guerra, 
preferirono attenersi al sistema d' affusto 
rigido in quel momento ritenuto il migliore,, 
mutando poi opinione di fronte ai nuovi suc-
cessi della meccanica e dell'industria. 

Vicende inevitabili in tal genere di prò-
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dotti dell'umano progresso, a meno di ri-
manere continuamente inattivi , inerti e 
quindi indifesi, attendendo indefinitamente 
la soluzione del domani, che indubbiamente 
sarà sempre migliore di quella dell'oggi, in 
questo secolo di vertiginosa corsa, al sempre 
più nuovo, al sempre più perfetto. ! [ ; j 

Consentitemi anche di' aggiungere, che 
notizie della maggiore attendibilitàsegnalano 
frat tanto come frequente, da parte dell'ar-
tiglieria giapponese nelle ultime grandi bat-
taglie, una condotta di fuoco a pause ed a 
tiro lento. Sebbene il generalizzare in propo-
sito possa ancora essere prematuro, ciò con-
forta a credere che, se l'adozione del cannone 
a tiro rapido si è imposta ormai, anche e 
forse più che altro^ per elevate esigenze di 
ordine morale, come a suo tempo si impose 
quella del fucile a ripetizione, tut tavia si po-
t rà ancora far largo affidamento sull'utile, 
efficace impiego del nostro attuale materiale 
da 87 e da 75, non diverso, in" sostanza, 
da quello , dell'artiglieria giapponese, che, 
largamente impiegato in azione armonica 
a quella delie- valorose fanterie/-contribuì 
ad assicurar loro le grandiose! ultime vit-
torie. H '.i i ' 

Sull 'articolo 1, che contempla l 'aumento 
di 11 milioni da destinarsi essenzialmente 
all 'aumento della forza alle armi per una buo-
na metà dell'anno, viene espresso il dubbio, 
sull 'effettivo impiego dei nuovi fondi. > 
\ Ora, a parte il fat to che, come appare 
nell 'elenco annesso al disegno di legge, essi 
vengono distribuiti fra i capitoli che diret-
t a m e n t e e indirettamente provvedono alle 
spese per lar forza, la migliore, assoluta con-
ferma dell'impiego dei fondi stessi sarà quella 
che la chiamata della nuova classe verrà 
ef fet tuata ai primi di novembre anziché 
verso la fine di marzo: quale prova più po-
s i t i v a ? - _ ' - .-l-Tl 
¿ ' Se a quei fondi si dovesse dare altra oc-
culta destinazione, in quale altro modo po-
trebbe attuarsi un" provvedimento di tale 
portata? - § ;- - - M . 

E dopo tutto, non rappresenta esso per 
l 'appunto quel tale miglioramento della forza 
viva dell'esercito vagheggiato costantemente 
dagli onorevoli oppositori e principalmente 
dall 'onorevole Sonnino? Non vi corrisponde 
forse la possibilità di una maggiore e più pro-
ficua istruzione e una maggiore saldezza delle 
nostre unità? a -ì 
|iy Ma, dove più si appuntano gli strali del-
l 'onorevole Sonnino è sulla formula dell'ar-
ticolo 2 che eglij trova costituzionalmente 
poco corretto e senza precedenti. (Segni di 

attenzione). Orbene, non rammenta egli forse 
che, nella legge del sessennio della quale egli 
fu così valido sostenitore, si diede analoga 
facoltà al ministro della guerra di destinare 
con semplice decreto del ministro del tesoro,, 
a quei capitoli che egli credesse opportuni, 
il r icavato dalle alienazioni, che l'onorevole 
ministro San Martino preventivava allora 
nella cifra di ben 22 milioni? Qui v'è ad ogni 
modo anche una maggiore restrizione, richie-
dendosi un decreto reale previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri. 

Parmi dunque che, sotto questo aspetto,-
l'onorevole Sonnino possa avere argomento 
sufficiente per calmare gli scrupoli dell'animo 
suo.' 

D 'a l t ra parte, egli ed i suoi onorevoli 
colleghi che, anche sull'impiego dei fondi 
straordinari hanno emesso taluni dubbi, 
possono star certi che essi verranno desti-
nati ai bisogni più urgenti, e per la parte 
maggiore a^quelli appunto che stanno tanto 
a cuore agli onorevoli oppositori, non meno 
però che al Governo e al ministro della guerra 
(Approvazioni). 

Con questo articolo 2, si dice, voi mo-
strate di vivere alla giornata, di non avere 
un programma organico. 

Orbene, l'impiego dei fondi straordinari 
perii 1905-906 è int imamente connesso al pro-
gram ma fin qui svolto nel sessennio e a quello 
da svolgersi dopo; è una fase intermedia, 
di transizione; (alcune importanti questioni 
sono^tuttora allo studio). Si cercò di modi -
ficare il meno'possibile la vigente legge, uti-
lizzando nel modo più proficuo e sollecito i 
fondi da essaposti a disposizione,continuando 
lavori e provviste già iniziati, iniziandone 
altri che avranno seguito in un periodo suc-
cessivo al sessennio, e non chiedendo più 
di quanto si crede materialmente possibile 
d'impiegare in un anno. 

Dunque non è finito? si dirà. Di qui a 
poco saremo daccapo. Ma è ovvio che, quali' 
possano essere le necessità di bilancio in un 
periodo successivo al sessennio, il Parla-
mento dovrà sempre sanzionarle con una 
nuova legge, trattandosi di spese di carattere 
straordinario ed allora, volendolo, si potrà 
scendere a maggiori particolari sul -program-
ma del nuovo periodo.^ 

D'a l t ra parte: chi disse mai che il sessen-
• nio era la fine di un programma? Esso non 
-era che una fase. 

Eammenta te le dichiarazioni dei mini-
stri che mi precedettero, e le mie. I l program-
ma dell'onorevole Pelloux, confermato dai 
suoi successori, contemplava la necessità. 
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di 400 milioni circa, da destinarsi a 16 mi-
lioni a l l 'anno per 25 anni . Orbene, il pro-
g ramma, modificato convenientemente a 
seconda delle nuove esigenze che man mano 
si affacciano, cont inua a svolgersi e rego-
l a rmen te cont inuerà . Maggiori part icolari , 
come dissi, po t ranno essere offerti al Par la-
mento in occasione di quei nuovi provvedi-
ment i che, ad ogni modo, scaduto il sessen-
nio, dovranno sost i tu i rne la legge. 

Del resto parmi superfluo insistere oggi 
sul la .convenienza e sui vantaggi di una certa 
r iservatezza sul l ' a rgomento. Avete l 'esempio 
di ciò che valga la moderazione nel t r a t t a r e 
così delicati a rgoment i . 

E l ' esempio ce lo reca (fu già r icordato 
la s e t t i m a n a scorsa, discutendosi i crediti 
per la marina) ce lo reca l 'E s t r emo Oriente, 
con la prudenza , la saviezza, la r iservatezza 
dei giapponesi, le vi t tor ie dei. quali parmi 
sieno ce r t amen te ben mer i ta te . Ed invero, 
quand ' io s tudio e considero come quel paese 
abbia po tu to arr ivare t a n t o alto in così breve 
t empo , questo s o p r a t t u t t o mi colpisce: la 
perfezione della più lon tana preparazione 
poli t ica e militare, la perfezione della prepa-
razione mili tare più immedia ta , precedente 
le ostili tà, la condot ta silenziosa di t u t t e 
le loro operazioni. Io vi dico, o signori: met-
t e t e a ra f f ron to le notizie part icolareggiate , 
minuziose che giungono dal campo russo 
con quelle succinte, laconiche che vengono, 
o per meglio dire, non vengono che a cose 
finite dal campo giapponese; dove la mag-
giore avvedu tezza? Nell 'esercito giapponese 
si è giunt i persino a far togliere sul campo 
ogni dis t int ivo alle t r u p p e dei diversi reg-
gimenti , perchè i soldati cadut i prigionieri 
del nemico non possano rivelargli quale 
corpo, quale grande un i t à di guerra egli si 
t rov i da f ron t e . (Commenti in vario senso). 

Apprend iamo un po' di questa pru-
denza {Commenti)-, poiché noi forse siamo, 
lasciate che lo dica, agli antipodi: t u t t o met-
t i amo in piazza, t u t t o vogliamo vedere 
scior inato alla piena luce del sole. Eppoi 
r a m m e n t a t e anche la consuetudine dell 'Au-
stria* Ungher ia . Bada t e che là le richieste 
di fondi s t r ao rd ina r i sono a f fa t to generiche: 
per art iglieria e approvvigionament i ; e non 
una parola di più; non vi è parola neppure 
di fortificazioni. . . 

S O N D I N O S I D N E Y . Ma noi nemmeno 
questo! 

P E D O T T I , ministro della guerra. ...salvo 
poi a forni re schiar iment i confidenziali, ri-
servat i , per pa r t e del ministro alle Delega-
zioni. 

Abbia dunque il Pa r l amen to la sicurezza 
che organicamente si p rovvede e si p rovve-
derà con ogni cura e sollecitudine ai bisogni 
della nostra difesa. (Bravo! —•Approvazioni). 

Vengo al l 'u l t ima grossa questione. 
Prendendo le mosse dalle loro ceDSure, 

dai loro dubbi , dalle loro diffidenze, gli ono-
revoli Sonnino, Guerci, Sacchi, Comandini 
ed altri hanno richiesto, con unanime coro, 
la formazione di una Com missione, alla quale 
affidare, sebbene con qualche var ie tà di sfu-
matu ra , una missione che ad un t empo do-
vrebbe essere, (se non di inchies ta movente 
da .sfiducia), di s indacato , di tu te la , di a iu to 
a proporre r i forme e p rovved iment i d 'ogni 
na tu ra . 

Mentre da un s iffat to p roced imen to 
l ' amminis t raz ione della guerra nulla avrebbe 
a temere, r ipromet tendosene anzi la con-
fe rma della r e t t i tud ine e corre t tezza dei suoi 
procediment i , il ministro della guer ra e con 
esso t u t t o il Governo, credo di poter lo dire, 
non lo ritfene, per varie i m p o r t a n t i ragioni, 
accet tabi le . 

F O P T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Senza dubbio! 

P E D O T T I , ministro della guerra. Giova 
anz i tu t to dist inguere la Commissione t e s t é 
propos ta da quella che io stesso ammisi 
a l t ra volta come utile elemento per la t r a t t a -
zione dei delicati argoment i della difesa, 
t r a Governo e Pa r l amen to . 

Allo scopo di non rendere di pubbl ica 
ragione impor t an t i e delicate questioni at-
t inent i alla [difesa -nazionale, mi dichiarai 
a l t ra volta non alieno dall 'esporre ad una 
Commissione da f voi elet ta , il mio avviso 
ed i miei in tendiment i , senza restrizione 
alcuna, nell ' intesa che, fiduciosi nelle con-
seguenti dichiarazioni degli elett i vostri 
mi avreste quindi dispensato da ulteriori 
chiarimenti , quando, nella mia piena respon-
sabil i tà di ministro, vi avessi poi proposto 
adeguat i provvediment i legislativi. 

Ma, con la is t i tuzione della Commissione 
che è nel concet to deglionorevoli proponent i , 
nota il Governo che si add iver rebbe ad una 
vera confusione delle prerogat ive e delle 
responsabi l i tà costituzionali . Non t r a t t a n -
dosi di indagare su questioni precise e con-
crete, ma di s tabil i re un 'p rog ramma su argo-
ment i numerosi , vari e complessi, come 
quelli a t t inen t i al problema mili tare, e sui 
quali sono dispara te le opinioni, una Com-
missione s i f fa t ta , finirebbe per essere un co-
mi ta to consulente, o un ente responsabile de-
l iberante , sost i tuentesi al ministro? 

Ma, a pa r t e che gli organi consulent i 
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tecnici già sussistono, dovrebbe, po t rebbe 
il ministro responsabile a t teners i a deliberati 
che non fossero nelle sue vedute , o che di-
pendessero da una maggioranza forse lieve 
di voti , in seno a quel consesso? Pensa te voi 
dunque che le d ispara te vedu te dei suoi più 
probabi l i component i , sulle principali que-
stioni del rec lu tamento , de l l 'o rd inamento , 
del l 'amminis t razione, delle economie e via 
dicendo, si comporrebbero per il solo f a t t o 
del t rovars i uni t i in tale Commissione? Chi 
abbandonerebbe le sue idee fin qq.i valida-
mente sostenute? Non vedreste voi in seno 
a quel consesso r iprodursi le stesse discus-
sioni, gli stessi a rgoment i che per lunghi anni 
cost i tuirono il nòcciolo di t u t t i i nostri di-
ba t t i t i pa r lamentar i? 

Pe r queste ragioni, come con più auto-
revole parola sarà per dirvi anche l 'onore-
vole presidente del Consiglio, il Governo non 
può accet ta re gli ordini del giorno che in-
vocano l ' is t i tuzione di una Commissione 
aven te gli scopi suddet t i . 

Signori! Sono giunto alla fine del mio 
dire, ma voglio ancora rassicurare le pa-
t r io t t i che ansie del l 'animo vostro, r iconfer-
mandovi che le nostre condizioni militari , al 
pos tu t to , non sono tali da scoraggiare, nè 
da impensier ire . Spirito dell 'esercito, a rma-
menti , approvvig ionament i di guerra sono 
ora in soddisfacent i condizioni. 

Dissi già che possiamo e dobbiamo te-
nerci lon tan i da ogni pessimismo snervante , 
•come da ogni o t t imismo a l le t ta tore . 

Altro ci res ta a fa re e f a remo con animo 
sereno e for te , ma noi dobbiamo sentirci 
sor re t t i da t u t t a la vos t ra fiducia. 

E d ancora poche parole. 
R i p e t u t a m e n t e ed a buon dir i t to suolsi 

r a m m e n t a r e che la preparazione dell 'eser-
cito per la difesa del paese vuol essere ad un 
t e m p o preparaz ione tecnica e preparaz ione 
morale. Ai f a t to r i morali ed alla elevazione 
loro è in tesa con assidua e amorevole cura 
l ' ammin i s t r az ione della guerra , in quan to 
ciò le sia consenti to dalle circostanze pre-
senti e dal l ' approvazione del Pa r l amen to . 
Yari p rovvediment i e h ' e s s a po tè prendere 
di sua iniz ia t iva nel l ' ambi to delle proprie 
a t t r ibuzioni , ed altr i per i quali essa richiese 
e d o t tenne il suffragio del Pa r l amen to , 
s t a n n o a dimostrar lo . 

Altri si accinge a proporne . E, poiché 
una salda preparazione morale dell 'esercito 
t rova anche ed essenzialmente le sue basi 
nella stessa nazione, mercè l ' educazione 
della g ioventù ed il cos tante , e levato pre-
stigio dell 'esercito stesso presso le popola-

zioni, a tal i supremi in ten t i vuole il Go-
verno in fo rmare i suoi a t t i , men t re già a quel 
prestigio l a rgamen te contr ibuiscono le co-
s tan t i , le "'alte benemerenze dell' esercito 
stesso. 

Ma, poiché t r a i coefficienti morali pri-
meggiano del par i la coscienza della propr ia 
forza, la fiducia nelle proprie difese e nella 
b o n t à delle propr ie farmi, ¥;e, poiché t u t t o ciò 
non p o t r à mai improvvisars i nel l ' imminenza 
dei pericoli, neppure f r a gli slanci dei p iù 
fe rven t i entus iasmi , così è doveroso prov-
vedere in t empo anche a tale preparaz ione 
tecnica, en t ro i l imit i della potenzia l i tà del 
bilancio generale dèlio Sta to; ed a ciò per 
l ' a p p u n t o in tendono i p rovved iment i che il 
Governo ha avu to l 'onore di so t topor re alla 
vos t ra approvazione, approvazione che voi 
non gli negherete. (Approvaz ion i ) . 

Giuramento. 
P R E S I D E N T E . Poiché t rovas i presente 

l 'onorevole Orioles, lo invi to a giurare (Legge 
la formula). 

O R I O L E S . Giuro! 
Presentazione dì relazioni. 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Guic-
ciardini a recarsi alla t r ibuna per p resen ta re 
u n a relazione. 

G U I C C I A R D I N I . I n nome della Giunta 
generale del bilancio mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Approvazione della convenzione che modi-
fica quella a p p r o v a t a con legge 30^giugno 
1872, n. 885, serie 2 a , pel m a n t e n i m e n t o j d e l 
Regio I s t i t u t o di s tudi superiori di Firenze. 
f T P R E S I D E N T E . Questa relazione sa rà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . ] ^ 
f i fF OnorevoléCredaro, la invi to a recarsi alla 
t r i b u n a per p r e sen t a r e u n a relazione."* 
; 4 C R E D A R O . Pure-in nome della Giunta 
generale del bilancio mi -onoro di presen-
t a r e alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: «-Approvazione 'della convenzione 16 
giugno 1904 per la creazione in Milano di 
a lcuni I s t i t u t i clinici di per fez ionamento ». 
5f ^ P R E S I D E N T E . Anche questa relazione 
s a r à s t a m p a t a e d is t r ibui ta . f 
Si riprende ia discussione sul disegno di legge 

relativo alle spese militari. 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

essendo ancora aper ta , res tano ancora t re 
Oratori iscrit t i , e vi sono pure t re ordini del 
giorno da svolgersi. 
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I l primo iscritto è l'onorevole Cabrini, ) 
il quale insieme con gli onorevoli Bissolati, 
Costa eBadaloni, ha presentato quest'ordine 
del giorno che i deputati hanno sott'occhio e 
che leggo: 

« La Camera, convinta che l'economia 
della nazione, fondata sul sistema delle im-
poste a larga base, non possa sopportare 
nuovi oneri per il bilancio della guerra; per-
suasa che tali oneri renderebbero inattua-
bile ogni riforma radicale, economica e so-
ciale, respinge il disegno di legge ». 

L'onorevole Cabrini ha facoltà di parlare. 
S I C A B R I N I . Nello svolgere il nostro or-
dine del giorno, la maggior brevità, onore-
voli colleghi, mi è consigliata, oltreché dal 
dovuto ossequio al nostro regolamento, dal 
fatto che la critica alla situazione finanzia-
ria di tutto il bilancio dello Stato, nei rap-
porti con le spese militari, è stata fatta 
ieri dall'onorevole Sonnino ; e che l'onore-
vole Sacchi nel suo discorso ha difeso, e 
ben difeso, le ragioni che militano a favore 
di talune riforme e trasformazioni negli or-
dinamenti della difesa di terra dello Stato. 
I l gruppo parlamentare socialista, d' al-
tronde, ha dato una memorabile battaglia, 
qualche tempo fa-, all'esercito qual' è oggi 
organizzato, portando alla discussione par-
lamentare un tutto organico di proposte in-
tese a trasformare gradatamente il sistema 
degli eserciti permanenti in quello delle mi-
lizie, avviandoci alla nazione armata. 

Io mi limito per tanto ad alcune os-
servazioni, le quali varranno, io penso, me-
glio di ogni discussione teorica e dottrinale, 
a lumeggiare i considerando dei quali s'in-
tesse il nostro ordine del giorno e a giusti-
ficare pienamente le nostre conclusioni che 
vogliono il vostro disegno di legge reietto. 

Ricavando, non dirò la morale, - perchè 
la morale è delle favole - ma il succo dei 
discorsi dell'onorevole relatore e dell'onore-
vole ministro della guerra, risulta eviden-
tissimo che ad ogni richiesta di riforma af-
facciata, non pure dalla Montagna - che po-
trebbe essere, ed è, in materia di riforme mi-
litari, sospetta - ma anche dalle parti più or-
todosse della Camera, il ministro della guerra 
ed il Gabinetto, solidale con lui, oppone un 
assoluto diniego. 

Iufatti , non riduzione della ferma (quella 
riduzione che pure avevate promessa!), non 
abolizione o riduzione di certe armi, come 
la cavalleria, tanto costose quanto decora-
t ive ; non reclutamento territoriale. 

Nessuna, in una parola, delle varie ri-
forme propugnate anche da autorevoli scrit-

tori di scienze militari... Salve quelle riforme 
delle quali parla animatamente il gruppo 
di ufficiali che agisce nella Gibigianna del 
Bertolazzi : il colore e la larghezza delle 
mostre ; la forma degli sproni ; la lunghezza 
della tesa del berretto. 

L'impressione lasciata da questo e dai 
precedenti discorsi del ministro della guerra 
è appunto che, salvi alcuni ritocchi indegni 
del nome di riforme, l'ordinamento mili-
tare nostro è cosa intangibile. Esso poggia 
sovra basi così solide, e l'indirizzo della 
nostra politica militare segue una così si-
cura direttiva, che non c'è motivo di de-
viare e tentar le nuove vie indicate dai 
propugnatori di riforme radicali. Tale è la 
persuasione vostra: l'ordinamento nostro 
militare è perfetto... o quasi. Esso può es-
sere suscettibile di qualche lieve ritocco ; 
ma costituisce tal capo-lavoro che guai ad 
alterarne una tinta, un tono, una l inea! 

Ed a illustrare questo concetto il mini* 
stro della guerra ha- spesa la sua eloquenza 
oggi, come l 'aveva prodigata in discussioni 
precedenti. 

La sintesi è questa : nessuna innova-
zione ! 

Ma ciò che a noi, di questa parte della 
Camera, più preme di rilevare, è questo: Voi 
(e non soltanto voi, ministro della guerra,, 
ma con voi l'intero Gabinetto) derivate le 
vostre conclusioni dal convincimento che 
tanto ajqueste come ad altre richieste di fondi 
per le spese militari l'economia del paese 
sia pronta, disposta e capace. 

Ad ogni modo l'onorevole presidente del 
Consiglio, alcuni giorni fa, discutendosi della 
marina, scolpì il suo pensiero - già dichia-
rato, con le stesse parole nel 1900, nel di-
battito in cui entrò paladino di nuove 
pretese nei bilanci militari - in questa frase: 
prima vivere, quindi filosofare. 

Noi pure, onorevole presidente del Con-
siglio, pensiamo che innanzi tutto si debba 
vivere. Ma vi chiediamo chi deve vivere e 
di qual vita. Fu tempo in cui si valutava la 
potenzialità di una nazione soltanto dalla 
ricchezza accumulata in alcuni ordini di cit-
tadini, che sopra tutti gli altri emergevano e 

! li dominavano. Ma tale non può essere certo 
la concezione di un Governo del nostro se-
colo ! Chè oggi la forza di uno Stato risulta 
dal grado di benessere diffuso nel maggior 
numero dei cittadini ed in tutti gli ordini 
sociali; benessere rappresentato da ricchezza 
di profitti e da alti salari e non dai bot-
tini di aristocrazie o di oligarchie finan-
ziarie. 
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Parlando di difesa del paese, è assurdo 
dimenticare che ogni azione militare ha 
bisogno non soltanto di strumenti bellici; 
ma altresì (e l'esempio del Giappone, da 
voi ogni momento richiamato, mi ainta) 
di robusta fibra economica nazionale. Ah ! 
come si spunterebbero le vostre armi e 
come inefficaci si rivelerebbe in breve ora 
l'azione distruttiva di ogni altro strumento 
di guerra, ove non si Sprigionassero dal 
seno della resistenza economica del paese 
quegli aiuti che assicurano i prestiti e co-
stituiscono il nerbo della lotta ! La qual 
resistenza economica alimenta la resistenza 
morale, coefficiente di primissimo ordine 
in ogni azione di guerra difensiva; poiché 
è ben noto che una nazione, tanto più si 
mostra capace di difesa del proprio diritto, 
spremendo dal seno del popolo tesori di 
energie e gesta eroiche, quanto maggiore 
è , l jattaccamento, materiale e morale, dei 
suoi cittadini alla patria terra. Si difende 
ciò che si ama! ! -

Yoi trascurate questo fattore; non vi 
preoccupate di porre in armonia le spese 
per i bilanci militari con le risorse econo-
miche del paese; svigorite, nel momento 
in cui volete invece aumentarla, la difesa 
nazionale. 

Ed anche coloro i quali vivono ancora 
in un sogno di espansione più o meno im-
periale; e vedono la patria espandersi non 
soltanto nelle correnti della nostra emi-
grazione, ma nelle arditezze commerciali; 
e pensano che ogni penetrazione di traffico 
debba esser preceduta da una azione mi-
litare, costoro cadono in una contraddizione, 
sdegnando qualsiasi preoccupazione circa 
le risorse economiche del paese che domani, 
aduna azione militare felicemente riuscita, 
non potrebbe, per difetto di margini eco-
nomici, compiere alcuna impresa coloniz-
za! ri ce. 

Un'altra nota è ricorsa frequente in que-
ste discussioni; e noi l 'abbiamo colta spesso 
sulle vostre labbra, come nelle pagine delle 
vostre relazioni: - perchè non dovremmo 
fare quanto altri fanno ? Poiché aumentano 
le spese militari Inghilterra, Germania, Au-
stria, Francia e via dicendo - non dobbiamo 
noi metterci per la medesima strada ? E 
credete di aver eliminato ogni ragion di 
dubbio e vittoriosamente risposto alle op-
posizioni nella Camera e nel paese, po-
nendo in evidenza un continuo migliora-
mento nelle condizioni economiche del paese. 
Ma vi guardate bene peraltro di esaminare i 
rapporti che corrono tra la ricchezza del 

nostro e quella degli altri paesi che votano 
nuove spese militari. 

ISTon spaventatevi, onorevoli colleghi! So 
benissimo che alle ore 16 e mezzo - e di sa-
b a t o ! - p e r farvi inghiottire talune statisti-
che occorrerebbe almeno una delle due cose 
che mi mancano: O il possesso di una 
grande arte oratoria, o un portafoglio 
ministeriale che dà diritto, a chi siede 
a quel banco, di fare assegnamento sullo 
spirito di sacrificio delia maggioranza che 
accetta l'obbligo della « massima attenzione » 
come un infortunio della professione. 

Non ho affatto la pretesa di invocare la 
vostra attenzione su rosari di cifre mate-
rianti le mie affermazioni; mi limito a ri-
chiamare alcuni dati fondamentali, forte-
mente attendibili, quasi sicuri (e dico quasi 
perchè, trattandosi di rilievi statistici attinti 
a fonti "diversissime o infide, occorre proce-
dere col grano di sale) gettandoli - come un 
grido ammonitore - nella grave discussione! 

Quando voi esaltato la floridezza del no-
stro paese (ed è tutta qui, onorevoli mini-
stri, la questione; perchè se noi sapessimo 
il paese ricco come voi lo dite ed occor-
resse per davvero ringagliardire la difesa 
dello Stato, ogni dubbio esulerebbe dal-
l'animo nostro!); quando voi proclamate che 
la economia italiana può tollerare questi ed 
altri oneri e spingersi tranquilla per le vie 
di maggiori armamenti in gara con- le altre 
nazioni, noi vi richiamiamo al senso della 
realtà. 

Auguri fin che volete, all'avvenire della 
patria; ma nessuna illusione ! 

È vero! Da dieci, quindici, venti anni 
le condizioni economiche del paese vanno 
migliorando; ma ogni semplicismo è con-
dannato dalla complessità dei fenomeni so-
ciali; e guai a chi guardi solo alle linee ascen-
denti o discendenti dei grafici! Avete voi ten-
tati i confronti con l'economia delle altre na-
zioni? Dinanzi alla somma della ricchezza 
privata italiana che il De Foville calcola in 
50-60 miliardi, in 54 il Pantaleoni e l'illustre 
collega In i tt i in 65 — si prova un senso di 
vivo compiacimento... (chi poi, come me, 
è un proletario resta sulle prime sbalordi-
to!) Ma quando vediamo che contro questi 
nostri 65 miliardi giganteggiano i 150 mi-
liardi della Germania, i 214 della Francia, 
i 291 dell'Inghilterra e i 500 degli Stati 
Uniti; e appare che, mentre la ricchezza 
media per ogni cittadino italiano, quale ri-
sulta dalla fusione degli studi fatt i dai di-
versi autori da me citati, si può stabilire 
in circa 2,000 lire in I tal ia , 2,622 in Ger-
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mania, 5,492 in Francia e 6,994 nella Gran 
Bretagna, la superstizione della « I ta l ia 
p a e s e ricchissimo», riceve nn terribile col-
po ! E bisogna.' inoltre aver presente 1' e-
norrae aumento della nostra popolazione, 
aumento accer ta to da stat ist iche inoppugna-
bili in misura tale che, per rompere l 'equi-
librio f ra la ricchezza e la popolazione, l 'au-
mento della pr ima dovrebbe non essere 
inferiore a seicento milioni al l 'anno ! 

I l nostro paese, poi, a differenza della 
Germania, dell 'Austria e di altr i paesi, ha 
un sottosuolo poverissimo; e anche il suolo, 
già la rgamente so t t r a t to all' agricoltura 
dalle vas te zone montagnose, è l imita to 
ancor più dalla malaria, che colpisce ogni 
anno circa due milioni di ci t tadini . 

Ma altre miserie ci fanno decisi avversari 
delle spese militari. Noi vi via mo in un paese 
dove cinquecento e più milioni al l 'anno dai 
contr ibuent i vengono spremut i sotto forma 
di tasse sui consumi per le casse dello S ta to 
e dei comuni. E più crescono gli anni e più 
cresce la sperequazione f ra le spese a fa-
vore dei servizi civili e quelle per i servizi 
militari. Si peggiora! Mentre nel 1882 delle 
nostre en t ra te spendevamo il 36.15 per cento 
pei servizi civili, nel 1900 vediamo questa 
cifra r ido t ta al 29.40. Non così f anno i 
paesi che citate! Che l 'Austr ia per lo stesso 
scopo spende il 72.09 per cento, la Francia 
il 70.90, l ' Inghi l te r ra il 69.50, la Germania 
il 64.30. 

A che aggiungere altri numeri? Parecchi 
di voi già li conoscono; ed anche i più re-
centi hanno avuto larga pubbl ic i tà nelle 
riviste e avrebbero dovuto s t ampare un 
solco profondo nell 'animo del legislatore 
i ta l iano, chiamato a votare nuovi sacrifici 
per la guerra e per la marina. Invece 1?... 

Da vari anni, ogni uomo politico che 
arrivi a quel posto esclama, come sintesi 
di un diffuso s ta to d 'animo: È giunta l 'ora 
delie riforme! Questo il Leit-motiv ricorrente-
in t u t t e le varie dichiarazioni.. . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Io non lo ho det to mai. 
Ho det to che non è finito il periodo dei 
sacrifici. 

CABRINI . Ma nel 1900 voi dicevate.. . 
B ISSOLATI . Periodo lontano ! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. È lontano, ma deve du-
ra re quello che deve durare. 

BISSOLATI . Allora niente r i forme! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Ne parlai anche l 'a l t ro 

giorno; è inutile al terarne il significato 
Ogni cosa ha il suo tempo. 

BISSOLATI . Niente r i fo rme! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Questo non ha significato. 
C A B R I N E Se ne h a ! Bisogna a t tendere 

ancora, dite voi, onorevole presidente del 
Consiglio ! Ma la musica ha perduto ogni 
valore, per il f a t t o che è t roppo ant ica! Nel 
marzo o nello aprile del 1900, al lorquando 
qui si fece la discussione intorno alle spese 
militari, ricordo che voi, dal posto di de-
pu ta to , esprimeste questo pensiero: vot iamo 
questi nuovi milioni ; ancora un sacrifìcio; 
e poi a t tueremo le r iforme a favore di co-
loro sulle cui spalle sopra tu t to il peso dei 
sacrifìci si fa sentire. 

Ma invece gli anni sono passati , altri ne 
passeranno ancora, e con lo stesso a t to che 
voi compi te di adoperare t u t t e le disponi-
bi l i tà del bilancio per queste spese militari 
voi veni te a creare difficoltà contro le 
quali dovrete vedere in f ran te ogni vostro 
eventuale proposito di r iforme. Onde quella 
vostra frase, alla quale poi avete cercato di 
dare un significato diverso... 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. No, no. 

C A B R I N E ...senza per altro riuscire a di-
s t ruggerne l ' impressione ; io non rinunzio a 
f a r e le r i forme, semplicemente r inunzio ad 
a t tua r le i m m e d i a t a m e n t e . ! 

• Ora, r icordando il periodo dischiuso dalla 
v i t tor ia dell 'ostruzionismo... (Ooh! oh!) 

S A N T I N I . È archeologia anche questa. 
C A B R I N E Archeologia... di ieri. 
Nel periodo dischiuso dalla vi t tor ia dello 

ostruzionismo, squillò dai quei banchi la fan-
fa ra delle r iforme. Viceversa quel periodo è 
passato e le r iforme non ono venute. 

Noi siamo ben-lungi dal bes temmiare che 
quel periodo sia s ta to inutile. Esso va bene-
det to perchè permise a una par te delle masse 
operaie e contadine di organizzarsi, accre-
scendo la propria forza politica ; e diede 
modo alle masse stesse di denunziare e do-
cumentare lo s ta to di depressione e di mi-
seria in cui si d ibat tevano. 

Ora a voi, che ci chiamate a votare nuòve 
spese militari, noi non r ispondiamo con frasi , 
ma con le lagrime delle cose. 

Le riforme che erano da voi stessi di-
chiarate più urgenti le abbiamo viste vola-
tilizzare. Non si legge forse a t t raverso le linee 
della relazione che accompagna il disegno 
di legge Majorana sulla r i forma dei t r ibut i 
locali, non si legge che mentre alcuni mesi 
fa era contes ta ta la r i forma in forza della 
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quale si sarebbero a b b a t t u t e le cinte, e lo 
S ta to avrebbe r inunzia to ai canoni daziari 
- oggi il ministro delle finanze deve sosti-
tu i re al suo pr imo proget to , un minerò set-
t imino, u n , p r o g e t t o a sca r t amen to r ido t to , 
- p o i c h é imperiosi bisogni hanno l a t t o nau-
f ragare le medi ta te r i fo rme? {Commenti). 
Leggete la relazione Majorana! . . . 

Ma quando voi invia te i r app re sen t an t i 
alle conferenze internazional i , nelle quali si 
passano in r iv is ta le conquiste degli S ta t i 
moderni sul campo della legislazione sociale, 
in quale condizione veni te a met te re i vostr i 
r app re sen t an t i ? O di fars i belli di r iforme, 
che esistono solo nei libri, o di confessare lo 
s ta to di umiliazione del paese nostro che si 
t rova alla coda di t u t t i gli al tr i in ma te r i a 
di leggi p rò lavorator i ! Ah, in queste amare 
parole non c'è ombra di par t ig ianer ia poli-
t ica! Quando noi and iamo ai congressi in-
ternazionali , vo r remmo poter i l lus t rare da 
quelle t r ibune le conquiste civili del nost ro 
paese! Vorremmo domani, dalle f u t u r e as-
semblee internazionali , poter p rova re che 
l ' I t a l i a in f a t t o di. legislazione sociale, s'è 
messa in condizione di poter competere con 
gli al tr i Stat i . Ma invece voi me t t e t e noi ed i 
vostr i r appresen tan t i in dolorose condizioni, 
in quelle condizioni di infer ior i tà in cui s 'è 
t r o v a t o il vost ro delegato alla conferenza 
inde t t a nel 1890 da l l ' impera tore Guglielmo 
per le leggi sociali e quelli che or ora in-
viaste a Berna a dichiarare che l ' I t a l i a manca 
di ogni organo per l 'applicazioni delle leggi 
sul lavoro. 

E noi manchiamo di ogni assicurazione 
contro le ma la t t i e professionali o contro le 
mala t t i e professionali , o contro le ma la t t i e 
comunque cagionate; la Cassa per l ' invali-
d i tà e la vecchiaia degli operai, è u n a po-
vera cosa, un mozzicone di legge, un orga-
nismo che fa acqua da t u t t e le par t i e che 
voi a l imenta te coi bigl iet t i prescr i t t i e 
con altri cascami del nostro bilancio. 

E ieri stesso, da quest i banchi , l 'onore-
vole Sanarelli usciva nel commento più fe-
roce ad una legge dello S ta to , alla legge 
Orlando. L 'onorevole Sanarell i ci presen-
t a v a una p ropos ta di legge per autorizzare 
gli s tab i l iment i indust r ia l i a tenere al lavoro 
i fanciull i anal fabet i per altri t re ann i ; e 
giustif icava la sua p ropos ta c i tando nu-
merosi f a t t i di indus t r i a l i che si t r o v a n o 
da una par te s t r e t t i dalle disposizioni della 
legge e dal l ' a l t ra dalla mancanza delle scuole. 
Quale più tagl iente ironia per l ' ab i tud ine 
di fa re leggi decora t ive? 

E ment re Sanarell i pa r l ava , io r ievocavo 

le dichiarazioni dell 'onorevole ministro Bian-
chi, che, discutendosi il bilancio dell ' istru-
zione, si r ivolgeva ai depu ta t i dell 'estrema^ 
propugnator i della refezione scolast ica; e 
lasciando parlare, anziché il ministro, l ' uomo 
di scienza, r iconosceva non esistere scuola 
popolare là dove difet t i la nutr iz ione fisio-
logica dei fanciulli . 

Ma da ogni vostro documento , da ogni 
nost ra discussione, balzano fuor i gl ' incorag-
giament i a persistere ne l l ' a t teggiamento che 
abbiamo assunto. A proposito del ministro 
Morelli - Gual t ierot t i , che en t ra in questo 
momento! Vuol egli, per non essere s f r a t t a t o 
dal l 'Unione in ternazionale postale, r idur re 
la t a s sa - l e t t e re ? Deve, non a t t u a r e una 
r i fo rma , ma escogitare un espediente; men-
t re in al t re nazioni si f anno questi servizi 
anche in perd i ta poiché essi sono come con-' 
cime ge t t a to al campo che li compensa ad 
usura, egli deve domanda r ora un inaspri-
mento d ' a l t r a tassa minacciando la v i ta di 
numerose industr ie . 

Piccole cose! Piccoli episodi! Ma essi ri-
velano t u t t o quan to un sistema! Sono anzi 
l ' indice di t u t t o un indirizzo!-] 

Quando l 'onorevole pres idente del Con-
siglio dice che innanzi t u t t o bisogna vivere 
e che quindi bisogna armare, io gli do-
mando se; egli por t i ta lvol ta la sua at-
tenzione sopra un libro te r r ib i lmente sov-
versivo che si pubbl ica dal Ministero di 
agr ico l tu ra , indus t r ia e commerc io : il Bol-
le t t ino dell ' ufficio del Lavoro. Da quelle 
pagine s ta t is t iche si apprende che l ' I t a -
lia è un paese dove il pane si paga al più 
alto prezzo; dove in cent inaia e cent inaia 
di s tabi l iment i industr ia l i si lavorano le 13, 

( le 14 e le 15 ore al giorno; dove una mol-
t i tud ine di lavorator i percepisce un salario 
che si r iduce ad u n a media di sessanta cen-
tesimi al giorno ! 

Noi non colt iviamo onorevoli colleghi, 
a lcuna illusione circa la sorte che a t t ende il 
nos t ro ordine del giorno. Voi-lo respingerete. 
Voi lo respingerete; e se io vi dicessi quello 
che al t re vo l te da qui vi fu det to: voi siete 
qui la maggioranza, ma c'è fuor i una mag-
gioranza alla quale noi ci appell iamo.. . ( I n -
terruzioni — Commenti animati — Rumori). 

Ma mi sono servi to di una figura re t to-
rica (Oh! oh!) per dirvi che se questo io 
vi dicessi, fa res te . . . quello che avete or ora 
fa t to : avres te rumoreggia to . I o vi dico però 
che ment re alla v i ta politica ed amminis t ra -
t iva è c h i a m a t a so l tan to u n a piccola p a r t e 
del pro le tar ia to , la grande maggioranza dei 
l avora tor i , esclusa dal dir i t to di voto, viene 
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ch iama ta a pagare l ' imposta della leva, e 
s o p p o r t a i sacrifìci t r ibu ta r i per effetto delle 
imposte a larga base. Voi, del resto, siete 
nel vostro diritto; con questo disegno di 
legge cogliete il f r u t t o di quella che fu in-
discutibilmente vi t tor ia conservatrice nelle 
ult ime elezioni generali. 

Yoi usate del vostro dirit to, approf i t tando 
della situazione per chiedere nuovi fondi alla 
mar ina e alia guerra. In fa t t i , il r appor to che 
corre f ra questo disegno di legge e lo spirito 
politico delle ul t ime elezioni appare eviden-
tissimo. Voi non chiedete milioni per tra-
sformazione di armament i ; voi non schierate 
le ba t te r ie dell 'onorevole ministro per la 
marina. 

Yoi ci venite a chiedere di poter conso-
lidare per l 'avvenire le misure eccezionali 
che avete prese t ra lo sciopero generale e 
le ul t ime elezioni politiche, ant icipando la 
ch iamata delle classi. 

Questa discussione ha un acuto sapore di pubblica sicurezza e di politica interna. . . 
F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-stro dell'interno. Mai più! 
C A B R I C I . L 'onorevo le ministro non recherà offesa alla pubblica sicurezza, di-spiacendosi del mio linguaggio! 
F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-stro dell'interno. Dico che non c'è bisogno di questo! 
C A B E I N I . Ed io per conto mio dico 

che dai f a t t i emerge che questo è un prov-
vedimento sopra t u t t o di politica interna! 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-stro dell'interno. Ma no! 
C A B E I N I . E quando pochi giorni fa 

l 'onorevole Marazzi - che non è un sovver-
sivo - da quei banchi r i to rnava all 'assalto a 
favore del rec lutamento territoriale, dalla 
f r anca anima del ministro della guerra non 
usciva forse questa espressione conci ta ta e 
sincera, specchio del suo pensiero: « Col re-
c lutamento terri toriale non avremmo po-
tu to , dinnanzi ai f a t t i di set tembre, com-
portarci come ci comportammo? » Così il 
ministro della guerra -dava ragione a noi, 
che in al tra occasione abbiamo det to al-
l 'onorevole Marazzi: « Dovete fare molti e 
molti al tr i discorsi a favore del reclutamento 
territoriale, pr ima che esso sia una realtà! » 

Sì, voi non volete il rec lu tamento ter-
ritoriale, perchè voi sopra t u t t o contate so-
pra l 'esercito per difendere i privilegi delle 
classi dominant i (Oooh! — Rumori). 

Onorevoli colleghi, io constato la fun-
zione sociale dell 'esercito. Se lo volessi, i do-
cument i della mia affermazione potrei tro-
varli nei discorsi di più di un oratore di 

par te vostra, i quali hanno affermato che 
sull 'esercito si deve contare non solo per 
difenderci dallo straniero, ma per sedare 
t umul t i e disordini interni. (Commenti). 

Quando nel 1900 si discusse di ordina-
menti militari, il nostro Ciccotti ebbe a 
dire : 

« Questo, che facciamo intorno ai mag-
giori a rmament i , è semplicemente un dia-
logo t ra questa par te della Camera e il 
resto; domani in te rver rà come a t to re il 
paese ». 

Eiconosciamo - anche dinanzi ali & sears£t 
partecipazione dei depu ta t i pure di questa 
pa r te della Camera al presente dibat t i to -
riconosciamo che il paese non si è ancora 
f a t t a un ' idea esat ta delle conseguenze di 
questa vostra politica. 

Logico il vostro voto dell 'al tro giorno, 
sulla marina; logico il voto col quale t ra 
poco schiaccerete il nostro ordine del giorno; 
ma ciò varrà ad indur re in noi non il desi-
derio di vane protes te o di oltraggi inde-
gni; ma il proposito di agire fuori del Par-
lamento per svi luppare nelle masse quella 
coscienza, per cui domani una formidabi le 
compressione politica vi impedirà di pro-
seguire per la t r is te via! ( Approvazioni al-
l'estrema sinistra — Rumori). 

CAECANO, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
CASCANO, ministro del tesoro. Mi sento 

in dovere di fare qualche rett if icazione su 
alcuni fa t t i , asseriti dall 'onorevole Cabri ni, 
che r i iengo non conformi al vero. 

L 'onorevole Ca brini nel suo focoso di-
scorso ha af fermato che dopo l 'ostruzioni-
smo, nulla si è f a t to a favore delle classi 
popolari ; ed ha cercato di dimostrare che 
vi sia un ' aper ta contradizione t ra il benes-
sere delle classi sociali più bisognose, t ra 

. il benessere di t u t t o il popolo i tal iano e 
la politica seguita in questi ultimi anni, e più 
specialmente, la politica professata dal Mi-
nistero at tuale, che ha pure il consenso della 
grande maggioranza della Camera e del 
paese. 

Non ho bisogno di r icordare alla Camera 
t u t t o il lavoro legislativo che si è compiuto 
appun to in questi ul t imi anni, e che con-
t r a s t a assolutamente alle affermazioni esa-
gerate, eccessive dell 'onorevole Cabrin ' . 

Egli ha det to che non si è f a t t o nulla, 
dal 1898. Io posso l imitarmi a r icordare a 
lui ed alla Camera, che qualche cosa, invece, 
si è fa t ta ; che sono s ta te approva te e miglio-
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rate, cioè, parecchie leggi, le quali hanno 
recato nn vero sollievo alle classi popolari. 

L'onorevole Cabrini, per c'tare un esem-
pio, ha voluto ricordare, come svanita, 
la riforma del dazio consumo; e criticare 
il disegno di legge che su questa materia sta 
ora innanzi alla Camera. 

Ebbene, la legge del dazio consumo del 
1902 ha portato l'abolizione totale di que-
sto balzello sui farinacei; che, in qualche 
città, arrivava fino a 7 lire al quintale. 

Questa riforma ha pure bene iniz ;ata la 
soppressione delle barriere daziarie; ed il di-
segno di legge presentato di recente, e che 
verrà in discussione tra giorni, fa altri passi 
sulla buona via per la riforma compieta-
Esso agevola il passaggio dei comuni chiusi 
a comuni aperti. 

Già più di cento fra i comuni chiusi 
(ossia poco meno della metà di essi) hanno 
soppresso queste barriere; e il disegno 
di legge che sta davanti alla Camera 
rende più agevole, ripeto, la soppressione 
degli inceppamenti che ha la vita econo-
mica nei comuni chiusi. Di più, corregge la 
tariffa daziaria nel senso appunto di sgra-
vare i consumi popolari. Esso, insomma, 
prosegue sulla via della riforma, che è in-
spirata al concetto liberale e democratico 
di diminuire gli aggravi su quanto è neces-
sario alla vita, a sollievo delle classi meno 
abbienti. 

Qualche cosa, nello stesso senso, si è pur 
fatto in materia di tasse sugli affari e sulle 
concessioni. La riforma del 1902, in tale 
materia appunto, reca disposizioni nuove, 
in forza delle quali i più ricchi pagano di 

-più, ed i jmeno facoltosi pagano di meno. 
E ancora, perchè dimenticare i provve-

dimenti presi per il risorgimento economico 
delle provincie del Mezzogiorno, per Na-
poli, per la Sardegna, per la Basilicata? E 
per migliorare, in generale, le condizioni di 
vita e di igiene delle classi povere? 

L'onorevole Cabrini, poi, sarebbe vera-
mente immemore ed ingiusto, se non am-
mettesse che, nel campo delle leggi sociali, 
molti progressi si sono fatt i . Abbiamo an-
che noi unar legislazione ormai sufficiente, e 
forse migliore di quella di altri paesi, che 
si ritengono anche più progrediti riguar-
do agli infortuni sul lavoro. Abbiamo an-
che un istituto che altre nazioni ci invi-
diano, e che, non so perchè (almeno in pas-
sato) non aveva le simpatie del partito al 
quale appartiene l'onorevole Cabrini: la 
Cassa nazionale di previdenza per gli ope-
rai vecchi ed invalidi. (Interruzioni dalla 
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estrema sinistra). Abbiamo anchei noi una 
legge sufficiente per la tutela delle donne 
e dei fanciulli sul lavoro. 

C A B R I N I . Non è applicata! 
CASCANO, ministro del tesoro. Il mio 

carissimo amico B a v a si occupa attivamente 
per dare tutte quelle disposizioni che occor-
rano per farla applicare, e per migliorarla. 

Il mio ottimo collega Bava, inoltre, ha 
portato avanti alla Camera un disegno di 
legge per la Cassa di maternità, allo scopo 
appunto di aumentare negli opifìci la tutela 
della salute delle donne e dei fanciulli. 

I l dire, dunque, che non si è fatto niente 
(me lo permetta l'onorevole Cabrini) sarà 
un artifìcio oratorio, sarà una frase che po-
trà avere un po' di effetto; ma non corri-
sponde alla realtà delle cose. ( Vive appro-
vazioni). 

CAB B I N I . La Cassa di maternità si fa 
pagare agli operai. 

CABCANO, ministro del tesòro. Mi si 
permetta di dire un'altra sola parola. 

Nessuno più di me desidera che si fac-
ciano altri passi sulla via del progresso, 
che si aumenti il benessere di tutte le classi 
sociali sofferenti, di tutto il popolo italiano. 
Nessuno più di me lo desidera; ma guar-
diamo bene alla realtà delle cose, non ca-
diamo in quell'errore, cui accennava l'ono-
revole Mirabello ieri l'altro, di voler sempre 
denigrare noi stessi, di voler sempre veder 
più nero di quello che è... 

B O B S A B E L L L È vero ! 
CABCANO, ministro del tesoro. Potete 

negare che c'è un miglioramento economico, 
che tutta la nostra politica finanziaria, che 
tutta la nostra politica economica è in-
tesa allo scopo (e lo raggiunge, e lo va rag-
giungendo ogni giorno) di rendere il capi-
tale più a buon mercato, di accrescere le 
fonti della produzione, di fare più profìcuo 
e ricercato il lavoro, più rimunerata la ma-
no d'opera, migliori le condizioni degli ope-
rai, migl ore il tenore di vita di tutto il 
popolo italiano? (Beniss imo!) 

Io, che sono oramai vecchio, mi ricordo 
in che modo si nutrivano i nostri conta-
dini trenta o quarant'anni fa ! E anche nelle 
Provincie meridionali ho ben potuto accer-
tare le differenze che ci sono fra il tenore 
di vita d'allora e il tenore di vita d'adesso. 
Ma bisogna essere ciechi ed ingiusti per 
voler negare tutto questo ! (Bravo! Bene! 
— Applausi!) 

T U B A T I . Questo avviene a dispetto della 
vostra politica. (Oooìi!) 

CABCANO, ministro del tesoro. \Io non 
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dico a l t ro . Molte e molte cose potrei ag-
giungere; ma preferisco l imi ta rmi ora a que-
ste brevi ret t i f iche, a quest i pochi ricordi; 
essendo s ta to spinto a par la re dal sincero 
amore che ho per le classi popolar i e, so-
p r a t t u t t o , p e r l a ver i tà . (Approvaz ion i vivis-
sime — Applausi) 

P R E S I D E N T E . Spe t t a di par lare al-
l 'onorevole Gesualdo Liber t in i , che ha pre-
sen ta to il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, r i t enendo indispensabil i 
i chiesti aumen t i di spesa per r insaldare 
l ' a t t u a l e o rd inamen to del l 'eserci to, che af-
f e r m a non potersi r idurre ; r i t enendo altresì 
improrogabil i le possibili, utili r i forme, a 
vantaggio dello stesso eserci to ; udi te le di-
chiarazioni del Governo, che approva ; passa 
alla discussione degli articoli » 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Acce t tando 
le raccomandazioni che mi vengono da ogni 
p a r t e della Camera, i l lustrerò b r evemen te 
il mio ordine del giorno. 

Comincierò da quella p a r t e che l 'onore-
vole ministro della guerra ha t r a t t a t a per 
u l t ima, cioè dalla domanda d ' inchies ta pre-
s e n t a t a da parecchi o r a t o r i nella sedu ta di 
ieri. Io ho un precedente , in mate r ia d ' in-
chieste, cioè l ' aver vo ta to contro quella per 
la mar ina . Di questo mio precedente non 
mi pento , anzi r i tengo che i f a t t i abb iano 
da to ampia ragione ai miei apprezzament i 
d 'a l lora. Io non credevo alla u t i l i tà di quel-
l ' inchiesta come non credo alla ut i l i tà di qual-
siasi a l t ra inchies ta disposta o da disporsi 
in I t a l i a sulle pubbl iche amminis t raz ioni , 
inchieste che ce r tamente po r t e r anno nel 
loro esplicarsi quei contras t i politici, quei 
sen t iment i di p a r t e che non mancano di ve-
nire in collisione f r a loro, .che si mani fes tano 
poi con le relazioni uso F r a n c h e t t i . Pe r me 
l ' inchies ta sulla mar ina non ha avu to che un 
solo vantaggio finora, quello di f a r aumen ta r e 
la t i r a t u r a di qualche giornale privilegiato, 
al quale qualche commissario compiacente 
ha forni to , poco cor re t tamente , la primizia 
di r i su l ta t i ancora non definit ivi . Ciò pre-
messo, r i tengo che un ' inchies ta sul l 'ammini-
s t raz ione della guerra non por te rebbe che 
agli stessi r isul ta t i ; non sarebbe che inut i le 
o dannosa , puranche, !al prestigio del nostro 
esercito come lo è s t a t a l ' a l t r a a quello del-
l ' a r m a t a . 

E passo al l 'a l t ro a rgomento grave che è 
s t a to t r a t t a t o da diversi oratori , la r iduzione 
cioè dei Corpi d ' a r m a t a . [Commenti). Brevis-
s imamente , o signori, ma abb ia te la pazienza 
di lasciare che io manifest i il mio pensiero. 

Voci. Ai voti! ai voti! 
L I B E R T I N I GESUALDO. Sulla r idu-

zione dei Corpi d ' a r m a t a si sono f a t t e qui 
parecchie affermazioni è si sono accennate 
opinioni di generali, i quali, a quanto pare,, 
sono s ta t i f ra in tes i nelle loro idee. 

I n t e n d o par la re s o p r a t u t t o del generale 
Ricot t i , più volte ci tato, il quale si è de t to che 
ha sempre sos tenuto la r iduzione dei Corpi 
d ' a r m a t a . Ciò non è vero e lo d imost rano i 
discorsi da lui pronunzia t i alla Camera ed 
i suoi a t t i come ministro, della guerra . I l ge-
nerale Ricot t i voleva la r iduzione dei Corpi 
d ' a r m a t a , a l lorquando i mezzi finanziari non 
erano r i spondent i al man ten imen to dei me-
desimi. Ma a l lorquando quei mezzi fu rono 
dat i , egli ebbe a dire in un discorso del 9 
giugno 1885 queste precise parole: 

« Ora invece vengo al Ministero con un 
ord inamento , si può dire, compiuto. I dieci 
Corpi di a r m a t a sono s t a t i po r t a t i a dodici; 
e questo a u m e n t o lo r i tengo utilissimo e 
opportunissimo, per proporzionare le nostre 
forze, a lmeno quelle di p r ima linea, alla no-
s t ra popolazione e a l l ' impor tanza del nos t ro 
paese ». 

Questi sono i discorsi del generale Ri-
cot t i e che d imost rano come egli non f u mai 
contrar io al man ten imen to dei dodici Corpi 
di a r m a t a e che solo dubitò' potessero man-
tenersi quando mancavano gli s t anz iamen t i 
necessari nel bilancio della guerra . Nessun 
dissenso quindi è da lamentars i t r a i diversi 
capi dell 'esercito. 

Ad ogni modo, onorevoli colleghi, ques ta 
diminuzione non sarebbe, ora meno che in 
a l t ro momento , consigliabile. 

Noi vediamo t u t t e le nazioni d ' E u r o p a 
aumen ta r e gli. o rd inament i militari: vediamo 
in Germania sdoppiare i reggimenti , ved iamo 
in F ranc ia aggiungere dei nuovi bat tagl ioni 
ai reggiment i esistenti per fo rmarne dei 
nuovi , vediamo infine che le spese mili tari , 
cui accennava l 'onorevole Cabrini, anziché ' 
diminuire , aumen tano , ed aumentano , non 
in proporzione della ricchezza nazionale, 
m a in considerazione dei bisogni della di-
fesa del r i spe t t ivo ter r i tor io . I n Germa-
nia abb iamo 22 corpi d ' a r m a f a e le spese 
mili tari s t raordinar ie ed ordinarie ascendono 
a circa 650 milioni, vale a dire molto più del 
doppio di quello che spendiamo noi; negli 
S ta t i Uni t i si spendono per l 'eserci to più 
di 600 mil ioni ; in Aus t r ia -Ungher ia circa 
400 e così t u t t e le a l t re con u n a percen-
tua le superiore ce r t amen te alla nos t ra . 
Par la re dunque in questo |momen to di ri-
duzione di Corpi di a r m a t a sarebbe un vero 
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t r ad imento verso la Pa t r i a . A p a r t e qualun-
que idea clie l 'esercito possa essere ado-
perato anche contro i nemici in terni , l 'e-
sercito deve essere p ron to ad ogni evenienza 
contro lo s t raniero e noi non po t r emmo 
vivere con animo sicuro e t ranqui l lo , se 
non lo fosse. Questo è s t a to de t to più volte 
anche da quei banchi , sui quali siedono 
coloro che osteggiano le spese militari o-
dierne e che pur sognano sempre la libera-
zione delle provincie i r redente . Quando ci 
pot remo t rovare da un momento a l l ' a l t ro 
di f ron te a complicazioni g rav ide due anni 
fa il pericolo di una guerra f u molto vicino... 

TJna voce all'estrema sinistra. Ci andremo 
di certo ! 

L I B E R T I R I G E S U A L D O . ...come sa 
chi s t ava al Governo, è inut i le anzi è ant i -
patr iot t ico, par lare di r idurre i nostri ordi-
nament i mili tari . Ciò senza contare una in-
finità di altri inconvenient i di ordine in terno, 
che sposterebbero interessi legi t t imi e gra-
vissimi del pari , che non si possono t rascu-
rare. 

Voci. Ai vo t i ! ai voti! 
L I B E R T I N I G E S U A L D O . Io non credo 

ad una eventuale guerra con l 'Aust r ia . (OooJi! 
—• Rumori —• Commenti— Interruzioni). 
Né divido l ' apprensione dell 'onorevole Bru-
nialti , il quale credo che abbia pa r l a to 
come fece per amore del luogo nat io. (Com-

.menti). Io però r a m m e n t o sempre il ca-
veant consules! de iRomani , e mi auguro che 
lo ricordino sempre coloro che amano ve-
r a m e n t e la P a t r i a . 

La guerra non ci deve t rova re impre-
para t i in qualsiasi circostanza. 

Non accenno a ciò che r iguarda la pa r t e 
finanziaria perchè l 'onorevole ministro del 
tesoro ha r isposto esaur ien temente alle 
osservazioni f a t t e da quella pa r t e della Ca-
mera. (Estrema sinistra). Egli ha enume-
ra to ciò che si è f a t t o in I ta l ia , in mater ia 
di legislazione sociale, ha par la to della no-
s t ra s i tuazione finanziaria ed ha d imos t ra to 
che, malgrado t u t t i gli impegni che abbiamo 
assunt i e che assumeremo, avremo sempre 
un avanzo di bilancio. Ora quando noi ci 
t rov iamo nella condizione di poter disporre 
di una finanza for te non dobbiamo meno-
mamen te esi tare a r insa ldare il nostro eser-
cito, come abb iamo f a t t o per la nos t ra ma-
rina, col fine supremo della in tegr i tà della 
Pa t r i a . 

E d ho finito! (Approvazioni). 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
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I l 'onorevole Meardi il quale ha p resen ta to 
il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, convin ta che non si possono 
aumen ta r e le spese militari nelle condizioni 
economiche, finanziarie della nazione senza 
t rovare radicali economie negli organismi 
amminis t ra t iv i del Ministero della guerra, 
passa all 'ordine del giorno ». 

M E A R D I . Onorevole colleghi! Mi ren-
derete questa giustizia, che non sono solito 
a pa r la re sovente e quando parlo lo faccio 
sempre con brevi tà . Oggi sarò telegrafico 
tenendo speciale conto delle condizioni della 
Camera. (Bravo!) Io quindi chiedo alla be-
nevolenza vos t ra di ascoltare brevissime con-
siderazioni, le quali p iu t to s to che un discorso 
par t icolareggiato r iesciranno una semplice 
giustificazione del mio voto. Io non ho mai 
a p p a r t e n u t o alla classe dei guerrafondai , 
il cui animo è t u r b a t o da sogni di gloria, e 
neppure appar t engo a quella degli ant imi-
l i tarist i , i quali, massime nei comizi popolari , 
so l i tamente addi tano al paese le spese mili-
tar i comespese improdu t t ive . Ri tengo questa 
p r o p a g a n d a an t ipa t r io t t i ca nefas ta ed in-
giusta. Non è improdu t t i vo ciò che alla Pa-
tr ia garant isce l 'esistenza, quella esistenza 
nazionale che ha costato t an t i sacrifici per 
conseguirla. (Bene!) E faccio plauso, e sono 
lieto di avere udi to questa stessa dichia-
razione dall 'onorevole Sacchi nel suo di-
scorso di ieri. Io appar tengo invece alla 
categoria, che credo numerosa, di quei rap-
presentant i del loro paese liberali e costi-
tuzionali , i quali non vogliono disgiungere 
la questione mil i tare ed il vasto t e m a che 
ad GSS3r SI connet te , dagli altri problemi 
non meno gravi, non meno impor tan t i , eco-
nomici, finanziari e sociali che lo interessano 
e che devono cost i tuire il f ondamen to dei 
nostr i voti , dei nostri desideri per assicurare 
in ogni campo il suo benessere ed il suo co-
s t a n t e progresso. Perciò nel passato, senza 
preoccuparmi dai Ministeri e della persona dei 
ministri , ho sempre vo ta to contro l ' aumen to 
delle spese delja guerra e contro le leggi che, 
invece di assicurare la consistenza delle vere 
forze effet t ive militari , p rovvedevano ad 
altri migl ioramenti utili, se volete, ma non 
così urgent i o di assoluta necessità. 

Ho in fa t t i negato il mio suffragio alle leggi 
del cavallo ai capi tani , a quella dei 400 capi-
tan i in soprannumero , a quella della posizione 
ci servizio ausiliario, la quale in sostanza, 
i s t i tu iva un secondo ord inamento di pensioni 
a maggior aggravio del bilancio consolidato 
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per l 'esercito, queste due ul t ime s o p r a t u t t o 
t enden t i non ad accrescernela compagine, ma 
ad accelerare le carriere. Con tali precedent i 
credo ben giustif icato il voto negat ivo che 
darò a l l ' a t tua le disegno di legge. Sarà un 
vo to di. meno nella grande maggioranza che 
l ' app rove rà e di poco conto. Ma r isponde alla 
p ro fonda voce della mia coscienza. Che se 
oggi, anche per deferenza verso l 'onorevole 
pres idente del Consiglio e verso l 'onorevole 
ministro della guerra, per i quali sento la 
mass ima s impat ia , volessi votare favorevol-
mente , me lo vieterebbero le precise, assolute 
dichiarazioni f a t t e dall 'onorevole generale 
Pedo t t i , i l cui discorso, dall ' impressione ch'io 
ne r icevett i , si può condensare in questi 
due concett i : p ie t ra sepolcrale su qualsiasi 
r i fo rma piccola o grande, ed in secondo luogo 
previsione e probabi l i t à nel l 'avvenire che le 
somme ordinarie e s t raordinar ie della guerra 
non saranno l imi ta te a queste proposte . 
{Commenti). 

CO T T A F A VI. È necessario. 
M E A R D I . E necessità molto discutibile. 

Pe r questi motivi, ment re io t r ibu to all 'ono-
revole ministro la dovu ta lode per la sua sin-
ceri tà, perchè da 29 anni che siedo in ques ta 
Camera non ho mai sent i to dai numerosi 
ministr i della guerra che si sono succeduti 
su quel banco, una parola così f r anca e così 
ne t t a come ho udi to oggi dal l 'onorevole 
Pedo t t i ; per questi motivi, dico, non appro-
verò l ' a t t ua l e disegno di legge. 

Né credo peccare di incoerenza o di con-
t raddiz ione avendo la se t t imana scorsa vo-
t a t o a favore delle maggiori spese per la 
mar ina . 

Allora t r a t t a vasi di una vera sp°sa ecce-
zionale e s t raordinar ia per p rovvedere alla 
costruzione di nuove navi da cui r i t raesse 
forza e v i ta la nostra flotta. Ora, è na tu -
rale che se u n a mar ina si vuole, ed io 1;. 
voglio a presidio delle nostre spiagge e delle 
nost re c i t tà mar i t t ime e a difesa dei nostri 
commerci e della nostra emigrazione, è na-
tura le che p r ima d 'ogni cosa dobb iamo so-
s t i tu i re le navi a n t i q u a t e e le vecchie car-
casse con u n naviglio nuovo, po ten te , per-
fezionato, che regga il conf ronto con quello 
delle a l t re nazioni, le quali hanno grande-
men te migliorato, specie negli ul t imi tempi , 
le loro costruzioni naval i . 

Ed un ' a l t r a considerazione mi ha indo t to 
a vo ta re i credit i per la mar ina ed è che 
l 'onorevole ministro Mirabello diede anche 
ampie soddisfacent i assicurazioni impegnan-
dosi a real izzare t u t t e quelle r i forme nel-
l 'o rganismo della sua amminis t raz ione che 

alle economie debbono condurre . Oggi in-
vece il ministro della guerra ha esplicita-
mente d ichiara to che nella sua non se ne 
possono fare. (Commenti). 

A questo r iguardo parmi ve ramen te che 
abbia b ruc ia to le sue navi ! 

P E D O T T I , ministro della guerra. Ma que-
sto lo dice lei, non l 'ho de t to io ! 

M E A E D I . Ma qui, essenzialmente (ed è 
ciò ben diverso) noi ci t rov iamo di f ron te 
a delle vere spese di ca ra t t e re ordinario, 
che si r ipe te ranno nei prossimi esercizi senza 
fallo, sicché r imane d imos t ra to come l 'or-
d inamento a t tua le dell 'esercito, cui rifiutai 
la mia adesione nel 1882, non si può man-
tenere nei l imit i del bilancio s t a to assegnato 
col consol idamento, cosa che per l ' addie t ro 
venne sempre nega ta . Sarà questa una do-
lorosa consta tazione, ma è ver i tà . 

I n f a t t i gli 11 milioni che oggi si doman-
dano, a che cosa debbono servire ? 

Non a spese s t raordinar ie , ma bensì ad 
aumen ta r e la forza sot to le armi che ormai 
da lungo t empo per diversi mesi d 'ogni anno 
e con grave j a t t u r a veniva r ido t t a a minime 
proporzioni: in sostanza q u e s t a ' p r o p o s t a si 
t r aduce nella confessione di fa l l imento di 
quella teoria, che da oltre venti anni si è 
appl icata , e con cui si cercò d imost rare che 
si riesce a tenere in piedi un ord inamento po-
t e n t e con una spesa minima, e ciò pu r t roppo 
con nessun van tagg io dei contr ibuent i ma 
con danno dello stesso esercito. Per provare 
questa mia affermazione, facile mi sarebbe 
r ipor ta rv i discordi numerosi , r ipe tu t i ogni 
anno in occasione de bilanci mili tari da ge-
nerali e da competen t i orator i . Bas te rebbe 
compulsare gli a t t i pa r l amenta r i . Ma io noi 
farò . Ho de t to di volere essere breve e tale 
sarò. Sol tan to mi p e r m e t t o di r icordare che 
nel 1873, quando si presentò l 'organico dei 
dieci corpi di esercito, si annunziò al Par-
l amen to che b a s t a v a n o per mantener lo 165 
milioni. Ma sin da quella epoca si pronun-
ciarono poderosi discorsi da generali illustri 
come il Brignone ed il Nunz ian te e da 
tecnici competent iss imi come il Far ini per 
d imost ra re che quei 165 milioni sarebbero 
s ta t i inadegua t i per a t t u a r e comple tamente 
tale o rd inamento . 

E d in fa t t i g r ada t amen te , salendo al 1881 
si arr ivò alla spesa normale di 191 milioni. 
Con tale esperienza ed in quelle condizioni 
che cosa si sa rebbe dovuto fare*? Arrestarsi 
e perfezionare quell 'organizzazione, accon-
ten tandoc i dei dieci corpi di esercito. Ma no. 
E questa f u invero la causa precipua e l 'o-
rigine de' nostr i guai . 
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Nel 1882 si presentò invece il nuovo or- / 
dinamento sù 12 corpi di a rma ta limitan-
dosi a richiedere che il bilancio della guerra 
si elevasse da 191 a 201 milioni. Ora anche 
in quell'occasione non mancarono oratori a 
dimostrare che tale somma non avrebbe 
bastato per a t tua re e mantenere i 12 corpi 
e fra essi l ' i l lustre generale Ricotti, il quale 
con minuto esame suffragò la sua per-
suasione che al l 'uopo sarebbero occorsi 
da 220 a 225 milioni almeno. Mail ministro 
della guerra, lusingandosi a tor to, sostenne 
che colla somma dei 201 milioni a t u t t o si 
provvedeva. Era il solito sistema pernicioso 
di nascondere le finali conseguenze delle 
proposte che prcsentavansi onde fare ap-
provare i nuovi organici con minore oppo-
sizione ed evitando il conseguente allarme 
della pubblica opinione. 

Per brevità tralascerò di addent rarmi in 
minuti dettagli su questo argomento. Io vi 
leggerò soltanto poche righe del discorso 
pronunciato dal generale Ricot t i nella se-
duta del 29 aprile 1882 discutendo i ap-
punto il nuovo organico militare. Egli di-
chiarò : 

« Se il Ministero tien fermo un bilancio 
di 201 milioni per i 12 corpi di esercito io 
non voterò il nuovo ordinamento, il quale 
non potrebbe essere applicato se non in 
modo oltremodo pernicioso alle nostre forze 
militari, al punto da indebolire, anziché 
accrescere, la nostra potenza militare e pre-
ferirei conservare l ' a t tuale ordinamento di 
dieci corpi, applicando gli aument i concessi 
alla spesa annua ad accrescere la forza dei 
corpi stessi, a migliorare l 'ordinamento delle 
milizie ed altri servizi di pace e di guerra». 

Beninteso. Non fu dato ascolto al ge-
nerale Ricott i perchè si aveva il concetto 
fìsso e prestabili to di aumentare gli orgaf 
nici; e allora che cosa è accaduto ? Me ne 
appello a t u t t i quelli che siedono da molti 
anni in questa Camera : si ver i f icólo spet-
tacolo veramente doloroso che, non volen-
dosi proporre accrescimento di spese per 
non turbare la pubbl 'ca opinione, l 'aumen-
ta to organico si mantenne malamente con 
somme insufficienti, s 'cchè i ministri che si 
succedettero dovet tero tor turars i il cervello 
e mettersi le mani nei capelli... 

Una voce. Anche se non gli avevano ! 
{Ilarità). 

ME ARDI. ... ricorrendo a mille dannosi 
ripieghi ed espedienti e r imediando con di-
sposizioni transitorie, f ra cui inevitabile e 

cont inuato il provvedimento esiziale di di-
minuire le forze vive sot to le armi t a rdando 
a richiarriare le classi ed ant ic ipandone il 
congedo. Quindi un continuo dibattersi t ra 
l'essere ed il parere, t ra il volere ed il non 
potere; insomma conducendo una vita giorno 
per giorno s ten ta ta e misera, ingannando 
noi stessi ed ingannando il paese, il quale 
si lusingava di possedere coi 12 corpi d'ar-
ma ta un più potente esercito mentre non 
aveva che un più grande ma anemico fan-
tasma di guerra. Io concludo. Sono un soli-
tario chp non ha mai voluto piegare il capo 
ai vincoli ed alle intransigenze dei t an t i 
gruppi che costituiscono la piaga nostra, 
(Rumori — Commenti) somiglianti a Ca-
mere del lavoro la cui missione è quella di 
facil i tare ai suoi membri più illustri la sca-
la ta al potere. 

Nessun obbiett ivo politico mi muove. 
Non si può quindi dubi tare ch'io parl i per 
secondi fini o per spirito part igiano di op-
posizione, quan tunque ad essa, in questa 
speciale questione mi associ. Espressi f ranca-
mente, rudemente , il mio pensiero, perchè la 
mia azione par lamentare è s ta ta sempre 
quella di tenermi ossequente al concetto 
che non si devono aumentare le spese mi-
litari e che con quanto noi abbiamo con-
cesso mediante il consolidamento ch'io ap-
provai si debba far sì, mediante opportune 
riforme, che il grande organismo della no-
stra d fesa s a sufficientemente dota to . 

R nuncio ad u ' ter iormente giustificarlo, 
come pure ad entrare nel vasto campo delle 
r iforme e delle economie possibili. Fedele 
ad esso, darò con rincrescimento il mio voto 
contrario a l l 'a t tuale disegn3 di legge. Ed 
affermo con rincrescimento, per l 'amic'zia 
e la s t ima che nutro per l 'onorevole Fort is 
e per l 'onorevole Pedot t i , ed anche perchè 
sono orgoglioso di avere appar tenuto al-
l 'esercito nel quale trascorsi gli anni mi-
gliori della vi ta ed a cui mi legano i più 
cari sentimenti inspirati all 'ideale della pa-
tria ed al più profondo affetto. 

Ma il patr iot t ismo non esclude che si 
possa discuterne l 'organizzazione e l 'amore 
per la isti tuzione non deve soffocare la voce 
della coscienza. Rappresen tan te indipen-
dente del mio paese, io deggio essere oggi 
coerente alla mia costante passata condotta , 
nè mi è dato, come già dichiarai, separare il 
problema militare da tu t t i gli altri non 
meno impor tan t i che interessano la felicità 
ed il bene della nazione. (Bravo! — Appro-
vazioni a sinistra). 



Atti Parlamentari — 4778 — Camera dei Deputati 
— DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 4 GIUGNO 1 9 0 5 LEGISLATURA XXII — I a SESSIONE 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Ro-

sadi a recarsi alla t r ibuna a presentare una 
relazione. 

ROSADI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Dichiarazione di inalienabilità della Pi-
neta di Ravenna ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distribuita agli onorevoli depu-
ta t i . 

Si riprende la discussione sulle spese militari. 
PAIS-SERRA. relatore. Domando di par-

lare. 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevole relatore, 

ella ha già parlato. 
PAIS-SERRA, relatore. Non rientro nella 

discussione; ho chiesto di parlare unica-
mente par far conoscere che molti oratori 
sono caduti in un equivoco, che urge dis-
sipare: f ra gli altri or ora il mio egregio 
amico Meardi ha dichiarate, che con tale 
disegno di legge si chiedono degli aumenti . 
Ebbene egli e coloro che hanno espresso 
una tale opinione sono in errore. 

Eccone brevemente la prova. 
Col primo articolo non si chiede altro se 

non che la continuazione della iscrizione in 
bilancio per il solo esercizio 1905-906 di una 
somma l a quale era già inscritta nel bilan-
cio 19Ì34-905 e con la quale si produce una 
economia nel richiamo di una par te delle 
classi : quindi nessun aumento di spese per-
chè oggi figurano 11 milioni come figuravano 
nel 1904 905. 

Col secondo articolo non si chiede nep-
pure aumento di spese, si chiede soltanto 
la facol tà di utilizzare le somme residuali 
per quegli scopi che il Ministero ha già 
f a t to conoscere. (Interruzione del deputato 
Sonnino). 

Quindi finora non ci t roviamo di f ronte 
a richieste di aument i di spesa : aspet ta te 
dunque a formulare le vostre opposizioni 
ed i vostri biasimi quando questi aument i 
vi saranno domandat i . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole relatore, 
ella r ientra nella discussione generale. 

PAIS S E R R A , relatore. Io aveva il do-
vere, onorevole Presidente, di dissipare un 
equivoco; ed ho adempiuto a questo dovere. 

P R E S I D E N T E . Tut t i gli oratori in-
scritt i hanno parlato, e tu t t i gli ordini del 

giorno presentat i sono stati svolti; dichiaro 
quindi chiusa la discussione generale. 

(La discussione generale è chiusa). 
Invi to il Governo a dichiarare il suo pen-

siero sugli ordini del giorno presentati . 
FORTIS , presidente del Consiglio, mini-

siro delVinterno. (Segni di attenzione). Farò 
poche dichiarazioni a nome del Governo, 
come di consueto, intorno alla scelta dell'or-
dine del giorno, sul quale far cadere la vo 
tazione. 

Pr ima però mi si consenta di dissipare 
qualche equivoco e sopra t tu t to di dire la 
ragione, per la quale il Governo, non può 
accettare alcun ordine giorno, che contenga 
la proposta di una Commissione consultiva 
o di studio o d' inchiesta intorno alle ma-
terie a t t inent i al Ministero della guerra. 

L'onorevole Cabrini nel suo discorso, al 
quale ha già così efficacemente risposto 
l'onorevole* ministro del tesoro, torna sem-
pre sull 'argomento suo prediletto, cioè sul 
rappor to di sproporzione t ra la potenzia-
lità economica del paese e le spese militari. 
Egli dice in sostanza che il paese non è in 
grado di sopportare questi nuovi pesi. Ed 
io faccio osservare all 'onorevole Cabrini 
semplicemente questo, che il paese que-
sti nuovi pesi li sopporta già. 

Non si t r a t t a di imporre al paese nuovi 
oneri per le spese militari, ma soltanto di 
destinare una par te degli avanzi del bilan-
cio ai bisogni urgenti dell'esercito. (Appro-
vazioni — Interruzioni all'estrema sinistra). 

Onorevole Cabrini, se le proposte del 
Governo per maggiori crediti a favore della 
marina e della guerra non ci fossero state, 
creda pure che i 22 milioni (che tan t i ^ono 
t ra guerra e marina) sarebbero stati ero-
gati in al t ra maniera (Interruzioni all' estre-
ma sinistra) e il paese avrebbe sopportato, 

'come sopporta, lo stesso peso. (Nuove in-
terruzioni). 

La differenza t ra noi e voi consiste in 
questo: che noi crediamo doversi prima di 
t u t t o provvedere alla difesa e sicurezza del 
paese, e alla protezione efficace dei no-
stri interessi; mentre al tre sono le vostre 
preferenze. Questo il divario. 

Cosicché la par te del discorsa delL'ono-
revole Cabrini, in cui si vuol dimostrare la 
sproporzione t r a i carichi militari e le forze 
del paese, si pot rà riferire in genere alla 
somma complessiva dei bilanci militari, ma 
non ha significato quando si voglia riferire al 
piccolo aumento che ora propone il Ministe-
ro. Questo aumento, lo ripeto, dipende dalla 
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destinazione clie si vuol dare ad una pa r t e 
degli avanzi di bilancio. 

L ' onorevole Cabrini e l 'onorevole Bisso-
lati mi fanno acerbo r improvero di aver 
r inunziato (dicono essi) alle r iforme. Ma a 
quali r i forme! Alla r i forma t r ibutar ia? E 
credono essi veramente , gli onorevoli Ca-
brini e Bissolat'i... 

BISSOLATI . A quelle che portano spese. 
F O B T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Tu t t e le r i forme costano. 
P R E S I D E N T E . Non in te r rompano! 
F O B T I S , presidente del Consiglio, mini-

nistro dell'interno. Ma la principale r i forma, 
alla quale io avrei r inunciato, impiegando 
qualche avanzo del bilancio nelle spese 
militari, sarebbe la r i forma t r ibutar ia . Or-
bene, credete voi sul serio che se il Go-
verno non avesse disposto di quei ven-
tidue milioni, si sarebbe po tu to effe t tuare 
uno sgravio di a l t r e t t an t a somma ? (Si 
ride). 

Siete grandemente in inganno. (Interru-
zioni all'estrema sinistra). 

Questi pochi milioni sarebbero stat i as-
sorbiti in mille maniere. 

Non sapete forse che vi sono in prospet-
tiva t a n t e e t an te ragioni di spesa, che ec-
cederebbero ogni misura, se non avessimo 
la forza e non sentissimo il dovere di com-
primere e t r a t t ene re tan t i desideri? Dunque 
il ragionamento dell 'onorevole Cabrini non 
può dirsi f a t t o à proposito. 

Più fonda ta in apparenza mi è sembra ta 
l 'argomentazione dell' onorevole Sonnino, 
che nel suo discorso adoperava, certo im-
propriamente, verso di noi la parola ma-
chiavellismo. Egli ragionava cosi : voi non 
dite tu t to , voi non esponete al paese tu t t i 
i bisogni dell 'esercito, voi vi r iservate di 
fare più ta rd i altre d o m a n d e , e vi pro-
ponete di ot tenere a poco a poco t u t t o 
quello che oggi non avete il coraggio di 
domandare. Per ta lmodo voi venite a ren-
dervi colpevoli di simulazione. In sostanza 
però l 'onorevole Sonnino non fa che rim-
proverarci di domandar poco. 

S O N N I N O - S I D N E Y . Di non met tere la 
questione int iera davant i al Par lamento . 

F O B T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Questa è sol tanto una 
frase. Davan t i al Par lamento sta t u t t a la 
questione, onorevole Sonnino ; poiché non 
vi è par te alcuna del problema militare e 
finanziario, di cui il Pa r lamento non si sia 
occupato, o che noi vogliamo celare al Par-
lamento. Dunque l 'accusa è assolutamente 
i rifondata. 

E per rendersene conto, bas ta r icordare 
ì: una distinzione elementare. 
i. 

ì Se noi avessimo dovuto o voluto rappre-
) sentare al Par lamento t u t t o ciò che può 
| occorrere alla nostra difesa terri toriale, 

t u t t o ciò che può essere utile all 'esercito, 
t u t t i i miglioramenti di che possono essere 
capaci i nostri i s t i tu t i militari, allora sì, 
pot rebbe comprendersi l 'accusa di non aver 
det to t u t t o ; ma è evidente che noi non 
avevamo nè tale obbligo, nè tale proposito 
inoppor tuno. 

Vi è una grande differenza f r a spese ne-
cessarie in senso assoluto e quelle necessa-
rie in senso relativo, ossia semplicemente 
utili. 

Noi abbiamo creduto di por tare al Par-
lamento ciò che è indispensabile ed urgente; 
lasciando da pa r te t u t t o quello che po-
t rebbe essere grandemente utile, ma che 
non avremmo i mezzi di effet tuare nè ora, 
nè per lungo tempo avvenire. 

A mo' d ' e sempio /ch i potrebbe pensare in 
questo momento alle piazze fort i interne ? 
eppure anche le piazze fort i interne hanno 
la loro grande impor tanza militare, e rap-
presentano un grande bisogno della nostra 
difesa. Yuol fare l 'onorevole Sonnino un 
r improvero al Governo perchè non ha det to 
che abbisognano c inquanta o cento milioni 
per le piazze for t i interne? Certemente no. 
Ma allora onorevole Sonnino, accolga la mia 
preghiera:-non si lasci t raspor ta re dalla pas-
sione, ella di solito così t empera to e misu-
ra to ; r iconosca che nulla abbiamo dissimu-
lato, nulla ; che abbiamo par la to di ciò che 
era necessario parlare e non abbiamo par-
lato di ciò che era inutile sot toporre al Par-
lamento ! 

E scendiamo pure a qualche cosa di più 
de termina to . L'onorevole Sonnino ha de t to 
che bisognava por tare innanzi al Par lamento 
t u t t a in te ra la questione. Ma in sostanza, a 
che cosa ha voluto alludere l 'onorevolè Son-
nino ? Egli certo non intende riferirsi alla 
spesa,che non è un ' incognita , ma bensi ai bi-
sogni ai quali s ' in tende provvedere. 

Ebbene, at teniamoci a ciò che può essere 
r i tenuto indispensabile ed urgente. Occorre 
una maggiore spesa per mantenere sotto le 
armi le leve, ed a questa maggiore spesa noi 
in tendiamo principalmente di provvedere 
col disegno di legge. 

Occorrerà forse una maggiore spesa per 
la t rasformazione dell 'artiglieria; e d u n a spe-
sa pot rà occorrere per lavori di compimento 
al nostro sistema di fortificazioni? Ora l 'art i-
colo secondo del disegno di legge per chi 
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vuol in tendere , e suppongo che i depu ta t i 
siano gente i l lumina ta ed accorta , (Siride) 
l 'ar t icolo secondo, dico, p rovvede appun to ) 
in quan to è possibile, alle due u l t ime neces-
si tà . 

Saranno forse insufficienti le somme dolle 
quali possiamo disporre, ma qual unque possa 
essere la differenza prevedibile, non è il caso 
di impensierirsene, perchè non si t r a t t a di 
spesa con ca ra t t e re cont inuat ivo, ma di u n a 
somma da spender t i una vol ta t a n t o , a com-
pimento di cose già incominciate . 

Saranno t ren ta , qua ran t a , al massimo cin-
q u a n t a milioni, che occorreranno ancora; 
e po t remo sempre dis t r ibuire il carico in 
diverse annua l i t à . Si può dire per questo 
che la quest ione non è s t a t a esposta nella 
sua in tegr i tà al P a r l a m e n t o ? 

Si può dire che noi ingann iamo il paese 
col nostro machiavell ismo % 

No, onorevole Sonnino, noi nulla dissi-
mul iamo : il P a r l a m e n t o conosce il grave 
a rgomento in ogni sua pa r t e . 

I l terzo p u n t o maggiormente controverso 
è quello della Commissione pa r l amen ta r e 
che dovrebbe coadiuvare il. Ministero della 
guerra negli s tudi e nella preparazione delle 
r i forme. 

Voglio dire p r ima di t u t t o al l 'onorevole 
Meardi, che con mio dolore si separa da 
noi in questo momento. . . 

ME A E D I . I n questa quest ione. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. È sempre cosa dolorosa.. . 
...voglio dire all 'amico Meardi, che il mi-

nistro della guerra non ha mai pensa to di 
r inunziare ad a lcuna economia: il ministro 
della guerra disse invece che saprà-volgere 
t u t t e le possibili economie a van taggio della 
forza viva dell 'esercito. (È vero!) 

Veniamo alla Commissione. 
I l m a n d a t o che le si vor rebbe affidare 

non è eguale, secondo il pensiero dell 'ono-
revole Sonnino, e secondo quello dell 'onore-
vole Sacchi. L 'onorevole Sacchi non pre-
scinde dal passa to e non lo separa dalle 
condizioni present i e dai p rovvediment i per 
l ' avvenire ; l 'onorevole Sonnino, prescinden-
do da ogni inchiesta sul passato, si con ten ta 
di s tud ia re le condizioni del presente , e di 
vedere quali siano i p rovved iment i da adot-
tars i per sodisfare i n t e r a m e n t e ai veri bi-
sogni dell 'esercito. 

Le due proposte , che sono già s t a t e di-
ch ia ra te inaccet tabi l i dal mio collega, a me 
sembrano , non solamente inaccet tabi l i , ma 
cont rar ie ai nostr i i s t i tu t i politici. F inché si 
t r a t t a d 'un ' inch ies ta in torno a f a t t i che co-

st i tuiscono o possono cost i tuire degli abusi , 
dei disordini, delle i rregolari tà , si com-
prende che il Pa r l amen to is t i tuisca una spe-
ciale magis t ra tu ra , per is t i tu i re de te rmina te 
ricerche, come si f a a t t u a l m e n t e in Inghil-
t e r ra per f a t t i re la t ivi alla guerra sud afri-
cana ; finché si t r a t t a di un de te rmina to ar-
gomento di -s tudio tecnico od amminis t ra-
t ivo, si comprende pure che l ' amminis t ra -
zione della guerra possa r icorrere alla com-
pe tenza di una Commissione o di un Comi-
t a t o speciale; ma quando si t r a t t a di una 
Commissione pa r l amen ta re che dovrebbe so-
vras ta re (a l t r iment i non avrebbe nè potere 
nè au tor i t à ) al ministro della guerra ed al 
capo di S ta to Maggiore, io r i tengo che sif-
f a t t a is t i tuzione, per quan to temporanea , 
sia cont rar ia al nostro organismo costitu-
zionale per ciò che si riferisce alla compe-
tenza ed alla responsabi l i t à ; imperocché la 

. responsabil i tà sarebbe in f i rmata e la com-
petenza sarebbe i ndubb i amen te offesa. 

Ora il capo di S t a to Maggiore pot rebbe 
forse difendersi da tale invasione, facendosi 
for te delle disposizioni organiche che lo as-
s is tono; ma il ministro sarebbe assoluta-
men te assogget ta to ad un Consiglio di tu-
tela o di consulenza. Ora voi comprenderete 
che noi non possiamo acce t ta re ques ta dimi-
nuito capitis. 

Per queste ragioni, che mi sembrano evi-
denti , il Governo respinge gli ordini del 
giorno che propongono il Comita to o la Com-
missione di s tudio. 

Quan to agli altri ordini del giorno, non 
pa rmi che possa essere dubbia la scelta,, 
essendovene due di piena fiducia, uno del 
Libert ini , l ' a l t ro del Guarracino e Cottafavi 
insieme. A me pare che en t r ambi a b b i a n o 
la medesima significazione di piena fiducia. 
Quello però degli onoreveli Guarracino e 
Cot tafavi è p i ù semplice. Io vorrei q u i n d i 
pregare 1' onorevole Liber t in i Gesualdo ad 
associarsi, r i t i rando il suo, al l 'ordine del 
giorno degli onorevoli Guar rac ino e Cotta-
favi . E non ho al t ro da dire. (Approvazioni 
— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente 
del Consiglio, le r icordo che c'è un primo 
ordine del giorno svolto dall 'onorevole Bru-
nialti , che è favorevole; solo eccede i li-
miti . . . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini 
stro dell'interno. È t r o p p o f a v o r e v o l e ! (S* 
ride). Dice: r i t enendo i propos t i crediti mi" 
li-tari insufficienti alla difesa d e l l o S ta to , eco . 

i È na tu ra l e che non lo possiamo a c c e t t a r e -
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L'onorevole Brunialt i non se ne offenderà 
certamente. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Allora interrogherò i 
proponenti dei vari ordini del giorno. 

Come hanno udito, l 'onorevole presidente 
del Consiglio accet ta soltanto l 'ordine del 
giorno degli onorevoli Guarracino e Cotta-
favi. 

L'onorevole Brunialti mantiene il suo ? 
B R U N I A L T I . Io evidentemente non ho 

l ' ingenuità di mantenerlo; ma. poiché le di-
chiarazioni dell 'onorevole ministro della 
guerra non sono s ta te sufficienti a rassicu-
rarmi, e le ragioni della mia sfiducia sono 
assolutamente diverse da quelle che po-
t ranno determinare altri a votare la sfidu-
cia, dichiaro che non prenderò alcuna par te 
al voto. 

EORTIS , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Bravo ! Meno male ! (Si 
rìde). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sacchi, il suo 
ordine del giorno l 'ho s tudia to molto. Esso 
non è nè sospensivo nè non sospensivo; 
contiene semplicemente una riserva. Vorrei 
sapere se in tende mantenerlo. § 

SACCHI. Ed io vorrei sapere se nella vo-
tazione avrà precedenza l 'ordine del giorno 
accet tato dal Governo. 

P R E S I D E N T E . Dovrà avere la prece-
denza l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Cabrini, che respinge il disegno di legge. 

Ora io vorrei pregare i diversi propo-
nenti degli ordini del giorno di conside-
rare che i concetti sono due in sostanza; 
o respingere il disegno di legge, o accet-
tarlo, na tura lmente con l 'approvazione delle 
dichiarazioni del Governo. 

SACCHI. Mi permet te di dire una pa-
rola ? 

EORTIS , presidente del Consiglio mini-
stro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FORTIS , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Vorrei pregare i propo-
nenti degli ordini del giorno che hanno in 
qualche maniera carat tere sospensivo, per-
chè propongono la Commissione di studio, 
di volerli ri t irare. Qui è questione di fiducia 
o sfiducia: quei loro ordini del giorno hanno 
servito come di base d'operazione per la di-
scussione (Si ride) ma non possono oppor-
tunamente servire alla votazione. (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sacchi, ha 
facoltà di parlare. 

SACCHI. Io non voglio insistere, ed anzi 
dichiaro subito che aderisco all ' idea dell'o-

norevole presidente del Consiglio di rite-
nere l 'ordine del giorno come espressione 
del nostro pensiero. Ma mi si permet ta una. 
parola sola, non per r ientrare nella discus-
sione, bensì per rispondere che non è contra-
ria agli ist i tuti , che ci reggono, la proposta 
che abbiamo formulata ; perchè, al tro è dire 
che si sostituisca una Commissione, od un 
Comitato che abbia facoltà di tutela , a cui 
siano soggette le amministrazioni di uno o 
più Ministeri, altro è dire che si faccia una 
inchiesta di studio intorno ad una parte, o 
ad un 'a l t ra della legislazione. Si possono 
fare dell 'inchieste sopra dei punti concreti 
di accusa, ma si possono, si sono fa t t e an-
che negli altri Stati , e nel nostro stesso, 
delle inchieste per preparare una legisla-
zione; ed io non vedo diversità t ra il fare una 
inchiesta che prepara l 'ordinamento delle 
strade ferrate, o l 'ordinamento della mar ina 
mercantile o la legislazione doganale e una 
inchiesta che prepari l 'ordinamento dell'e-
sercito. Chiarito così il nostro concetto di-
chiaro di r i t i rare l 'ordine del giorno e che io 
e gli amici voteremo contro l 'ordine del 
giorno accet ta to dal Governo perchè favo-
revole alla legge che noi respingiamo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole So n nino, 
mantiene o ritira la sua proposta ì 

SONNINO S I D N E Y . Eacendo la p r o p o - 1 

sta della nomina di una Commissione parla-
mentare che prendesse in esame tu t to il pro-
blema militare, considerato tecnicamente e 
finanziariamente, non intesi muovere un di-
ba t t i to di fiducia politica, bensì mettere in-
nanzi, nel solo interesse obiettivo dell'eser-
cito, un modo di soluzione delle più delicate 
e discusse questioni militari, un pun to dì 
leva per le riforme. 

Non voglio ora pregiudicare la in tona-
zione e il significato della proposta, sotto-
ponendola, nelle presenti condizioni e dopo 
le dichiarazioni contrarie del presidente del 
Consiglio, a un voto della Camera che pro-
babi lmente sarebbe determinato in massi-
ma par te da considerazioni di disciplina 
politico par lamentare . 

Perciò aderendo all ' invito f a t t o dal pre-
sidente del Consiglio, ritiro il mio ordine 
del giorno.' 

Ma poiché l 'onorevoleFort is ha invoca to 
un voto politico, dichiaro che voterò con-
tro l 'ordine del giorno che esprima fiducia 
nel Ministero. i 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro deW interno. Me l 'era immaginato ! (Ila-
rità). 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Cabrini, man-
tiene il suo ordine del giorno! 

CAB E I N I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Gesualdo Li-

bert ini , mant iene il suo ordine del giorno? 
L I B E R T I N I GESUALDO. Lo ritiro e 

mi associo all 'ordine del giorno Guarracino-
Cot tafavi . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Meardi man-
tiene il suo ordine del giorno? 

ME A E D I . Lo ritiro, perchè ho giustifì 
cato il voto che sto per dare. 

P B E S I D E N T E . Bimane dunque l 'ordine 
del giorno acce t ta to dal Governo : 

« La Camera, r i tenendo indispensabili i 
chiesti aument i di spesa, udi te le dichiara-
zioni del Governo, che approva, passa alla 
discussione degli articoli ». 

Onorevole Cabrini, ella è contrario col 
suo ordine del giorno al disegno di legge. 
Mi sembra che ciò equivalga a votar con-
tro l 'ordine del giorno acce t ta to dal Go-
verno. 

C A B R I N I . Io mantengo il mio ordine 
del giorno ; su questo faremo una afferma-
zione. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . È s t a t a chiesta la vota-
zione nominale. 

C A B R I N I . La votazione nominale non 
è chiesta sul nostro ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Rileggo dun-
que l 'ordine del giorno dell 'onorevole Ca-
brini e degli onorevoli Bissolati, Costa, Ba-
daloni, Morgari, Socci, Giusso Perera, che, 
come la Camera ha udi to , è contrario al 
disegno di legge : 

« La Camera, convinta che l 'economia 
della nazione, fonda ta sul s istema delle im-
poste a larga base, non possa sopportare 
nuovi oneri per il bilancio della guerra; 
persuasa che tali oneri renderebbero ina t -
tuabi le ogni r i fo rma radicale, economica e 
sociale, respinge il disegno di legge ». 

Pongo a pa r t i to quest 'ordine del giorno. 
(Non è approvato). 
Si procederà ora alla votazione sull 'or-

dine del giorno Guarracino-Cottafavi accet-
t a t a dal Governo. Per quest 'ordine del 
giorno vent i deputa t i hanno chiesto la vo-
tazione nomi naie. 

CAYAGN ARI . Domando di parlare per 
fa re una dichiarazione di voto. {Rumori). 

P R E S I D E N T E . Parli . 
CAVAGNARI . E ra mia intenzione di 

•astenermi dal voto : non mi as terrò perchè 
non vorrei che l 'astensione mia fosse in-

t e rp re ta ta come ostilità verso l 'esercito. 
Voglio ancora sperare che l 'onorevole mi-
nistro della guerra vorrà provvedere a 
che certi servizi, dipendenti dal suo Mini-
stero, nei quali abbiamo riscontrato e ri-
scontr iamo tu t t i i giorni irregolarità, ab-
biano un più savio ordinamento e funzio-
namento. 

Per queste considerazioni dichiaro che 
darò il mio voto favorevole. (Commenti). 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO. Chiedo di 
parlare per fare una dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare. 
F E R R E R Ò D I CAMBIANO. La mia di-

chiarazione di voto sarà brevissima. Io e 
parecchi amici miei siamo favorevoli alle 
spese per l 'esercito, come f u m m o favorevoli 
alle spese per la marina, perchè crediamo 
anzi ogni cosa e con qualunque sacrifìcio 
necessario di provvedere alla difesa del 
paese. Ma, poiché sgrazia tamente si è vo-
luta porre la questione di fiducia,... (Oooh! 
— Rumori)... e noi per coerenza politica' 
non la possiamo vota re pur fidando nel mi-
nistro della guerra, e poiché neanche è pos-
sibile di chiedere 1% divisione, per questa 
ragione e col significato che ho detto, noi 
voteremo contro l 'ordine del giorno, non 
contro le spesg militari proposte. (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Veniamo ai voti . 
Coloro, che approvano l 'ordine del giorno 

Guarracino e Cottafavi , accet ta to dal Go-
verno, r i sponderanno sì; coloro che non l 'ap-
provano, r i sponderanno no. 

Si faccia la chiama. 
PAVIA, segretario, fa la chiama. 

Rispondono sì: 

Aguglia — Albertini — Arnaboldi — 
Arigò — Artom —- Astengo — Aubry. 

Barnabei — Berio — Ber te t t i — Bian-
chi Emilio — Bianchi Leonardo —- Bian-
chini — Bizzozero — Bonacossa — Boni-
celli — Boselli — Bottacchi — Brandolin 
— Brizzolesi. 

Calieri — Calvi Gaetano — Camera — 
Campi Emilio — Canevari — Capece-Mi-
nutolo — Capruzzi — Caputi — Carboni-
Boj — Carcano — Cardàni — Cascino — 
Cassuto — Castiglioni — Cavagnari — Ce-
rni l i— Cesaroni — Chiapperò — Cicarelli —• 
Ciccarone — Cimorelli — Cipelli —• Cocuzza 
— Coffari — Colosimo — Conte — Cornalba 
— Cortese — Cottafavi — Curreno — Guzzi. 
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Da Como — D ' A l i — D a l Verme — Da-
neo — Danieli — Ds Bellis — De Gen-
naro-Ferrigni — Del Balzo — Dell 'Arenella 
— De Michele-Ferrantelli — De M i c e t t i 
— De Novellis — De Riseis — Di Saluzzo. 

F a c t a — Faelli — Falaschi — Falconi 
Gaetano — F a n i — Fasce '— Ferraris Carlo 
— Fiamber t i — Filì-Astolfone — Finoc-
chiaro-Aprile — For t ' s . 

Galletti — Gallini Carlo —Gal l ino Na-
tale — Gallo — Gat toni — Gavazzi — 
Gianturco — Giardina — Ginori-Conti — 
Giordano-Apostoli — Giovagnoli — Giova-
nelli — Giuliani — Giunti — Gorio — 
Guarracino — Guastavino — Gucci-Boschi 
— Guerritore. 

J a t t a . 
Lacava — Landucci — Lazzaro — Li-

bertini Gesualdo — Licata — Loero — 
Lucchini Angelo — Lucernari — Luzzat t i 
Luigi. 

Majorana Angelo — Majorana Giuseppe 
— Malcangi — Malvezzi — Maraini Cle-
mente — Marazzi — Marescalchi — Mar-
ghieri — Marsengo-Bastia — Marzotto — 
Masselli — Matteucci — Medici — Mei — 
Melli — Merci -— Monti Gustavo — Mo-
relli Enrico — Morelli-Gualtierotti . 

Negri de Salvi. 
Odorico — Orioles — Orlando Salva-

tore. 
Pais-Serra — Pandolf ini Paniè — Pa-

padopoli — Pasqualino-Vassallo — Pavon-
celli — Pellecchr — Personè — Petroni — 
Piccinelli — Pilacci — Pini -— Pis to ja — 
Placido — Podes tà — Poggi — Pompi l j 
— Pozzi Domenico — Pucci — Pugliese. 

Quistini. 
Raineri — Rava — Rava,schieri — Reggio 

-— Rienzi — Rizza Evangelis ta — Riz-
zone -— Romanin-Jacur — Rossi Luigi — 
Ro ta — Rummo — Ruspoli. 

Santini — Santoliquido — Scaglione — 
Scano — Schanzer — Solimbergo — Solinas-
Apostoli — Sorniani — Soulier — Spagno-
lett i — Spingardi — Squi t t i — Stagliano 
Suardi . 

Tecchio — Tedesco — Teodori — Teso 
— Testasecca — Tinozzi — T o a l d i — T o r -
lonia Leopoldo — Torraca — Turbiglio. 

Valentino — Valle Gregorio — Valli Eu-
genio —- Vendi t t i — Vendramini — Ver-
z i l l o — Vetroni. 

Weil-Wcis. 
Zaccagnino — Zella-Milillo. 387 

Rispondono no: 
Albasini — Alessio. 
Badaloni — Bergamasco —Ber to l in i — 

Bissolati — Borghese — Bracci — Buccelli. 
Cabrini — Callaini — Calvi Giusto — 

— Celli — Chimienti — Cocco Ortu — Co-
dacci-Pisanelli — Campaus — Costa — Cu-
rioni. 

De Amicis — De Asarta — Da Nava — 
Di Cambiano — Di Rudinì Antonio — Di 
Scalea. 

Fazi Francesco — Fazzi Vito — Fera 
— Ferrarini — Ferrar is Maggiorino — For-
tuna to 

Guerci — Guicciardini. 
Leone — Lucchini Luigi — Lucifero — 

Luzzat to Arturo — Luzzat to Riccardo. 
Mazziotti — Meardi — Mira — Mor-

gari. 
Pala — P a n t a n o — Pavia — Penna t i 

— Perera — Pipitone. 
Ricc o Vincenzo — Romussi — Rosadi — 

Roselli. 
Sacchi — Salandra — Sanarelli — Sa-

porito — Sinibaldi — Socci — Sonnino — 
-Sorani — Spada. 

Talamo — Torrigiani — Turat i — 
Turco. 

Valeri — Vallone — Vicini. 
Si astengono: 

Brunia l t i . 
Fal le t t i . , 
Marcello. 
P R E S I D E N T E . Proclamo il r isul tamento 

della votazione nominale sull 'ordine del 
g orno degli onorevoli Guarracino e Cotta-
favi : 

Present i e votant i . . . . 266 
Hanno risposto: sì . . . 196 
Hanno risposto : no . . . 68 
Si sonò astenut i 2 

(La Camera approva l'ordine del giorno 
dei deputati Guarracino e Cottafavi). 

Si procederà ora alla discussione degli 
articoli. 

Avverto la Camera, che occorrerà che 
essa voti oggi stesso questo disegno di legge, 
perchè il Senato ha deliberato di votarlo 
insieme col bilancio della guerra ; e si per-
derebbero due giorni per l 'approvazione di. 
questo bilancio, se la votazione della legge 
stessa venisse r i t a rda ta . 
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Art. 1. 

La dotazione complessiva del Ministero 
della guerra stabilita con l'articolo 3 della 
legge 5 maggio 1901, numero 151, per gli 
esercizi finanziari dal 1900-901 al 1905-906, 
è aumentata, per l'esercizio 1905-906, di 
11 milioni, da ripartirsi, secondo l 'unita 
tabella, tra i capitoli della parte ordinaria 
del bilancio suddetto. 

Leggo la tabella, che fa parte integrante 
di questo articolo primo : 

R i p a r t o d e l l a m a g g i o r e a s s e g n a z i o n e c o m -
p l e s s i v a d i 11 m i l i o n i f r a i s e g u e n t i 
c a p i t o l i d e l l a p a r t e o r d i n a r i a d e l l o s t a t o 
d i p r e v i s i o n e d e l l a s p e s a d e l M i n i s t e r o 
d e l l a g u e r r a p e r l ' e s e r c i z i o 1 9 0 5 - 9 0 8 . 

Capitolo 16. Corpi di fante-
ria • L. 

Capitolo 17. Corpi di caval-
leria » 

Capitolo 18. Armi e servizi di 
artiglieria e genio » 

Capitolo 23. Corpo e servizio 
sanitario » 

Capitolo 24. Corpo del Com-
missariato, Compagnie di sus-
sistenza e personali contabili pei 
servizi amministrativi . . . . » 

Capitolo 31. Indennità even-
tuali, ecc » 

Capitolo 32. Vestiario e cor-
redo alle truppe - Materiali vari 
di equipaggiamento e spese dei 
magazzini centrali, ecc. . . . » 

Capitolo 33. Pane alle trup-
pe, rifornimento di viveri di ri-
serva ai corpi di t ruppa . . » 

Capitolo 35. Casermaggio per 
le truppe, retribuzioni ai comuni 
per alloggi militari ed arredi 
d'alloggi e di uffici militari e 
trasporti vari . . . . . . . . » 

Capitolo 38. Materiali e sta-
bilimenti d'artiglieria . . . . » 

6,358,900 

115,000 

832,200 

454,100 

92,400 

200,000 

677,000 

1,700,600 

514,800 

55,000 

Totale . . . L. 11,000,000 

Pongo a partito questo articolo primo, 
che implica l'approvazione della relativa 
tabella. 

(È approvato). 
Art. 2. 

nistri, il Governo del Re potrà modificare, 
secondo le esigenze dei servizi enumerati 
Dell'articolo 4 della legge 5 maggio 1901, 
numero 151, la ripartizione delle somme as-
segnate alla parte straordinaria del bilancio 
del Ministero della guerra per gli esercizi 
1904-905 e 1905-906, nonché la ripartizione 
delle somme residue degli esercizi precedenti, 
non vincolate da regolari impegni 

(È approvato). 

Votazione a segreto del disegno di legge: Spese 
militari per l'esercizio finanziario 1905-1900. 

PRESIDENTE. Procediamo ora alla vo-
tagione segreta del disegno di legge, testé 
discusso ed approvato : 

« Spese militari per l'esercizio finanziario 
1905-906 ». 

Prego l'onorevole segretario di voler pro-
cedere alla chiama. 

PAYIA, segretario, fa la chiama: 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e prego gli onorevoli segre-
tari di procèdere alla numerazione dei voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultato della 

votazione segreta sul disegno di legge: 

« Spese militari per l'esercizio finanziario 
1905-906 ». 

Presenti 
Votanti. 

231 
231 

Mediante decreti reali, da emanarsi in 
sèguito a deliberazione del Consiglio dei mi-

Maggioranza . . . . 116 
Voti favorevoli. . . 174 
Voti contrari . . . 57 

{La Camera approva). 

Prendono parte alla votazione. 

Aguglia — Albasini — Albertini — A* 
lessio — Arnaboldi — Arigò —- Artom —' 
Astengo — Aubry. 

Baccelli Alfredo — Badaloni — Barna-
bei — Barracco — Bergamasco — Berio 
— Bertarelli — Bertetti —' Bertolini — 
Bianchi Emilio — Bianchi Leonardo —• 
Bianchini — Bissolati —=• Bizzozero — Bo* 
nacossa — Bonicelli — Bracci — Brizzo^ 
lesi. 

Cabrini — Callaini — Calieri — Calvi 
Gaetano — Camera — Canevari — Capece* 
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Minutolo — C a p u t i — Carcano — C a r d a n i 
— Cascino — Cassuto — Cas.tiglio.ni — Ca-
vagnar i — Cernili — Cesaroni — Chiap-
però — Chimienti — Chimirri — Cicarell i — 
Ciccarone — Cip/Ili — Cocco O r t u — Co-
cuzza — Coffari — Colosimo — C o m p a n s 
— Conte — Cornalba — Cortese — Costa 
— C o t t a f a v i — Credaro — Currone — 
Cuzzi. 

D a Como — D a g o s t o — D ' A l i — D a l 
V e r m e — Daniel i — D e A m i c i s — D e 
Asarta — D e Bell is — D e l B a l z o — De 
Michelc-Ferrantel l i — De M i e t e t t i — D e 
N a v a — D e In ovell is — De Riseis — De Seta 
— D i C a m b i a n o Ferrerò — Di Scalea. 

F a c t a — Faci l i — Falaschi — Fa lconi 
Gaetano —- F a l l e t t i — F a n i — F a s c e — 
F a z i Francesco — Ferrar is Carlo — F i a m -
b e r t i — F i l i - A s t o l f o n e — Fi nocchiaro-Apri le 
— F o r t u n a t o . 

Gal let t i — Gal l ino — Gallo — G a t t o n i — 
G a v a z z i — Gianturco — Giardina — Ginori-
Conti — Giordano-Aposto l i — Giovagnol i — 
Giovanel l i — Giul iani — Giunt i — Gorio — 
Guarrac ino — Gucci B o s c h i — Guerci — 
Guerritore — Guicciardini . 

J a t ta . 
L a c a v a — L a n d u c c i — L e o n e — Liber-

tini Gesualdo — Libert ini P a s q u a l e — Li-
cata — Loero — L u c c h i n i Angelo — Luc-
chini L u i g i — Lucernar i — Luc i fero — Luz-
zatt i L u i g i — L u z z a t t o A r t u r o — L u z z a t t o 
Riccardo. 

M a j o r a n a A n g e l o — M a j o r a n a Giuseppe 
— M a l v e z z i — M a n n a — Mant ica — Ma-
raini C lemente — Marcello — Marescalchi 
— Marseng-o-Bastia — Mar z otto — Mat-
teucci — Mazz iot t i — Meardi — Medici — 
Mei — Merci — Mira — Monti G u s t a v o — 
Monti-Guarnier i — Morelli Enrico — Mo-
rell i-Guaiti e r o t t i — Morgari . 

Negr i De Salv i — Nicc lini. 
Odorico — Orlando S a l v a t o r e . 
Pais-Serra — P a l a — Pandol f ìn i — P a n i e 

— P a n t a n o — P a p a d o p o l i — P a s q u a l i n o 
Vassal lo — P a v i a — Pel lecchi — P e n n a t i 
— Persone — P e t r o n i Piccinel l i — Pi-
lacci —- P in i — P i p i t o n e — P i s t o j a — Po-
des 'à — P o g g i — P o m p i l j — P o z z i Do-
menico — P u c c i . 

Quistini . 
Raineri — R a v a — R a v a s e h u r i — Ricc io 

V i n c e n z o — R i e n z i — R i z z a E v a n g e l i s t a 
— Rizzone — R o m a n i n J a c u r — R o m u s s i 
— R o s a d i — Rossi Luig i — R o t a — R u -
bini —- R u m m o — Ruspol i . 

Sacchi — Sanarel l i — Santini — San-
tol iquido — Scagl ione — Scano — Schanzer 

D e Giorgio 
D e Vif i D e 

— Sinibaldi — Socci — Sol imbergo — S o -
l inas-Apostol i — Sonnino — Sorani — Sor-
mani — Soulier — S p a d a — S p a g n o l e t t i 
— Spingardi — S q u i t t i — S t a g l i a n o — 
Suardi . 

Tecchio — Tedesco — Teso — Testa-
secca — Tinozzi — T o a l d i — Torlonia Leo-
poldo — Torraca — Torrigiani — T u r a t i 
— Turbi glio. 

Va lent ino — Valeri — Val le Gregorio 
— V e n d i t t i — V e n d r a m i n i — Verzi l lo — 
Vic ini . 

Zella-Mili l lo. 

Sono in congedo. 

B a r z i l a i . 
Cappel l i — Cirmeni. 
D ' A r o n c o — De Gagl ia 

— D e L u c a Paolo A n a n i a 
Marco — Di Brogl io . 

F r a n c i c a - N a v a . 
Mariott i — Masi — Mirabell i . 

P inchi a. 
R e s t a - P a l l a v i c i n o — R o n c h e t t i — Ron-

dani — Rossi Teofìlo — R o v a s e n d a . 
Turco. 

Sono ammalati. , 

Botter i . 
Carugat i . 
Giolitt i . 
L a r i z z a — Leal i . 
Massimini. 
P a s t o r e . 
R i z z e t t i — R i z z o Valent ino . 

Assenti <per ufficio -pubblico. 

Morpurgo. 

P r e s e n t a z i o n e di una r e l a z i o n e . 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Vin-

cenzo Riccio a venire alla t r i b u n a per pre-
sentare una relazione'. 

R I C C I O V I N C E N Z O . Mi onoro di pre-
sentare alla C a m e r a la relazione sul disegno 
di l e g g e : « Opere igieniche comunal i . M u t u i 
di f a v o r e e concorso dello Stato ». 

P R E S I D E N T E . Questa re laz ione sarà 
s t a m p a t a e distr ibuita agli onorevol i de-
putat i . 

I n t e r r o g a z i o n i ed i n t e r p e l l a n z e . 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-

tario di dar l e t t u r a delle interrogazioni e 
delle interpel lanze p e r v e n u t e alla Presi-
denza. 
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P A V I A , segretario, legge: 

« I l sot toscr i t to chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici se intenda ac-
cogliere i giusti reclami dei comuni di 
S a n t o Stefano al Corno, Caselle Landi , 
Corno Giovane e San F iorano che si tro-
vano danneggiati nei loro interessi colla 
soppressione, dal 15 corrente della fermata 
del primo treno n. 11, per Piacenza. 

« Gat toni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare l'o-
norevole ministro dell ' istruzione pubblica 
sul modo col quale intenda mantenere la 
promessa contenuta nella sua let tera delli 
11 maggio 1905, che dal 1° ottobre pros-
simo venturo, la scuola tecnica pareggiata 
di Cotrone, sia t ' a s f o r m a t a in regia. 

« Lucifero ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogarei l mi-
nistro delle poste e dei telegrafi per chie-
dergli, se e quando intenda tenore l ' impe-
gno assunto nella pubbl ica discussione del 
13 febbraio 1905, di portare innanzi al Par-
lamento i r isultat i dell ' inchiesta telefonica. 

« Sant ini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare l'o-
norevole ministro del tesoro sulle ragioni 
del r i tardo del disegno di legge tendente 
al migl ora mento del personale delle dele-
gazioni del Tesoro. 

« S quitt i ». 

« Il sot toscr i t to chiede d' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, sui 
criteri che informeranno il disegno di legge, 
tanto atteso, sul- r iordinamento del nota -
riato. 

« Squit t i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' inter rogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici se, se-
condo gl ' impegni formalmente presi, il dì 
1° luglio prossimo venturo sarà ist i tuito il 
treno diretto B a r i - R e g g i o Calabria. 

« Valent ino ». 

« I l sot toscr i t to chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori 'pubblici per 
sapere a che punto sono gli studi relativi 
alla dirett issima Roma-Napol i e se sia sta-
bilito che ad essa venga appl icata la tra-
zione elettrica, 

« Valentino ». 

« ]1 sottoscr i t to chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se sia disposto a provvedere a che 
si renda p ù rapido il treno diretto Roma-
Reggio Calabria. 

« Valent ino ». 

« I l sottoscr i t to chi; de d' interrogare gl-
onorevoli ministri dell' istruzione pubblica 
e del tesoro, per sapere se non ri tengano 
doveroso presentare senza altri indugi il 
progetto di legge sulle condizioni economi-
che degli insegnanti delle scuole medie. 

« Vicini ». 

« Chiedo d ' interpeFare l 'onorevole mini-
stro della pubblica istruzione sul modi coi 
quali intenda eseguire la legge 16 juglio 1904, 
n. 397, sulla r i tardata pubblicazione del 
regolamento violando l 'art icolo 6 della detta 
legge; e sopra i mezzi coi qual' ha in animo 
di mantenere le promesse nelle quali con-
fidano gli enti locali che h: nno o tempe-
rato alla legge stessa. 

« Lucifero ». 

« I l sottoscr i t to interpel a il ministro della 
pubblica istruzione per sap re, se il rego-
lamento generale universitario sarà pub-
bl icato entro il corrente anno scolastico, 
se la sua mancanza renda necessaria una 
nuova convocazione delle F a c o l t à univer-
sitarie per la nomina delle Commissioni 
esaminatrici dei concorsi, e se intenda com-
prendervi norme per l 'applicazione della 
eccezione, contenuta nell 'ultimo periodo 
dell 'articolo 4 della legge 1903, n, 774. 

« Landucci ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno iscr i t te nell 'ordine del giorno e se-
guiranno il corso prescri t to dal regolamento. 

Così pure vi saranno iscri t te le due inter-
pellanze dell 'onorevole Lucifero e dell'ono-
revole Landucci all 'onorevole ministro della 
pubblica istruzione, sempre che l 'onorevole 
ministro non -si opponga entro le 24 ore. 

Yeíiüeaziíine di poter. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che la Giunta delle elezioni ha presentato 
le relazioni sulle due elezioni contes ta te dei 
collegi di Acerenza e di Avellino. 

Queste relazioni saranno s tampate , di-
str ibuite ed inscr i t te nell 'ordine del giorno 
di martedì quella di Acerenza, e di mercoledì 
quella di Avellino. 
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Sull 'ordine del g iorno. 
P R E S I D E N T E . Come la Camera ha sta-

bilito, d o m a n i ci sarà Comi ta to segreto alle 
ore 14. P r i m a avevo pensa to di s tabi l ' r lo 
per le ore 15 ; ma poiché ho pensa to che i 
miei colleghi des idereranno prendere un po' 
di f resco sulla sera, cosi ho c redu to meglio 
di stabilirlo per le ore 14. 

Veniamo ora a l l ' o rd ine del giorno di 
lunedì . 

Nel l 'ordine del giorno della s e d u t a ant i -
meridiana me t t e r emo la discussione del di-
segno di legge : « Approvaz ione di t r e Con-
venzioni firmate a l l 'Aja il 12 giugno 1905 
f ra l ' I t a l i a e i var i Sta t i d ' E u r o p a », perchè 
me ne h a f a t t o preghiera espressa l 'onore-
vole minis t ro degli affar i esteri. 

Poi me t t e r emo la cont inuaz ione della 
discussione dei disegni di legge : « Asse-
s t amen to degli s ta t i di previsione dell 'en-
t r a t a e della spesa del fondo dell 'emigra-
zione per l 'esercizio finanziario 1904-905, e 
s t a t i di previsione de l l ' en t ra t a e della spesa 
del fondo per l ' emigraz ione per l 'esercizio 
finanziario 1905-906». 

Nella s edu t a pomer id iana si svo lgeranno , 
come al solito, le in terpel lanze; e poi, se alla 
m a t t i n a i bi lanci del l 'emigrazione non saran -
no s ta t i esaur i t i , e se r i m a r r à t empo , si con-
t inue rà la discussione di quest i b i lanc i . 

Pe r mar t ed ì poi m e t t e r e m o in p imo luogo 
le ferrovie complementa r i , e quindi le a l t re 
leggi che sono già a l l 'ordine del giorno, ossia 
le pensioni per gli operai dell ' officina delle 
ca r t e - \ a lo r i , le pensioni agli operai delle sa-
line, i p r o v v e d i m e n t i per il cambio dei bi-
glietti , ecc . 

H a faco l t à di pa r la re l 'onorevole Fal-
let t i . 

F A L L E T T I . Perchè si possa con mag-
giore ampiezza con t inuare e condur re a ter-
mine la discussione sui bi lanci del l 'emigra-
zione, proporre i che la sedu ta di lunedì 
m a t t i n a cominciasse alle 9 . 

P R E S I D E N T E . Non avrei nessuna dif-
ficoltà; ma mi pare che si possa o t t enere 
lo stesso r i su l ta to pro lungando , qua lora sia 
necessario, per una mezz 'ora di più la se-
du ta . 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole R u -
bini . 

R U B I N T . Prego l ' o n o r e v o l e P res iden te 
di met te re nel l 'ordine del g 'orno della s edu ta 
m a t t u t i n a di lunedì il disegno di legge, che 
po r t a il n . 25, che s tabi l isce le no rme per 

la cos t i tuz ione dei gab ine t t i dei minis t r i e 
dei so t tosegre ta r i di S t a t o . 

P R E S I D E N T E . Per lunedì è impossi-
bile. Abb iamo i bi lanci del l 'emigrazione sui 
quali ci sono ancora molt i inscri t t i ! 

R U B I N I . Non è un disegno di legge 
ordinario; è un disegno di legge chs r i sponde 
ad un obbligo di legge e quindi bisogna che 
sia discusso. Non chiedo che abb ia ' a 
precedenza; chiedo che sia iscr i t to per lu-
nedì, perchè in ogni caso r imanga per la 
s e d u t a di mercoledì . 

P R E S I D E N T E . Onore vo'e pres idente 
del Consiglio, poicliè l 'onorevole Rub in i in-
siste che sia messo nell 'ordine del giorno di 
lunedì , ha nulla da opporre? Vuol dire che 
res te rà per mereoledì. 

F O R T I S , presici ntedel Consìglio, ministro 
dell'interno. Si m e t t a pu re nel l 'ordine del 
giorno dopo i bilanci deH'em'graz 'one; certo 
però che lunedì non sarà d i ; c i s so . 

P R E S I D E N T E . Così r imane s tabi l i to . 
La s e d u t a t e rmina alle 9.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Discussione del bilancio ccnsun t ivo p : r 

l 'esercizio 1904-905 e del bilancio preven-
t ivo per l 'esercizio 1905-906 per le spese 
in te rne della Camera . 

Ordine del giorno per le sedute di lunedì. 
Aile ore 10: 

1. Discussione del disegno di legge: 
Approvaz ione di t r e Convenzioni fir-

m a t e a l l 'Aja il 12 giugno 1905 t r a l ' I t a l i a 
e i vari S ta t i d ' E u r o p a . (173) ' 

2. Seguito della discussione sui disegni di 
legge: 

Asses t amen to degli s t a t i di previsione 
de l l ' en t r a t a e della spesa del Fondo per 
l ' emigrazione per l 'esercizio finanziario 1904-
1905. (135) 

S ta t i di previsione de l l ' en t ra t a e della 
spesa del Fondo per l ' emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1905-906. (154) 

3. Discussione del disegno di legge : 
Norme circa la cost i tuzione dei gabi-

net t i dei minis t r i e dei so t tosegre ta r i di 
S ta to . (127) 



Atti Parlamentari — 4788 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 4 GIUGNO 1 9 0 5 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 

2. Svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Valeri sulle mutualità scola-
stiche. 

3. Svolgimento di interpellanze. 

4. Seguito della discussione sui disegni di 
legge : 

Assestamento degli stati di previsione 
dall 'entrata e della spesa del Pondo per 

l 'emigrazione per l'esercizio finanziario 1904-
1905. (135) 

S ta t i di previsione dell 'entrata e della 
spesa del fondo per l 'em'grazione per l'eser-
cizio finanziario 1905 906. 

P R O F . KMILIO PIOVANELI.I 

V. Direttore del',' Uffxio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1905 — Tip. ¿olla Camera d"i Deputati. 


